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In questo numero  
Eventi dal 24 agosto 2024 al 30 settembre 2024  

Benvenuti nel numero di settembre 2024 della 

newsletter sindacale dell'ENSU. In esso viene 

presentato il successo del tour nello Stato spagnolo 

dei leader della Federazione dei sindacati 

dell'Ucraina (FPU) e della Confederazione dei 

sindacati liberi dell'Ucraina (FPU). 

Il tour ha aperto la possibilità di un maggiore 

sostegno materiale all'Ucraina e ai suoi sindacati da 

parte delle istituzioni catalane (il governo catalano e 

il Consiglio di Barcellona). 

L'edizione segnala anche l'intenzione dell'ENSU di 

contribuire alla campagna per la riduzione delle 

importazioni di combustibili fossili russi nell'Unione 

europea, sulla base degli sforzi compiuti dal nostro 

comitato belga per contribuire al successo 

dell'ampia campagna volta a bloccare il trasbordo 

del gas naturale liquido russo (GNL) attraverso il 

porto di Zeebrugge. 

In programma anche la conferenza del sindacato 

studentesco ucraino Azione Diretta (Priama Diia) e 

la riunione generale annuale della Campagna di 

Solidarietà Ucraina. 

A partire da questo numero, la nostra sezione sulla 

solidarietà con l'Ucraina tratterà separatamente gli 

appelli concreti alla raccolta di fondi - che invitiamo 

i lettori a prendere in seria considerazione - dalle 

notizie generali sulle iniziative di solidarietà. 

Ucraina: ritorno a scuola...  
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Editoriale
 

L'Ucraina affronta un inverno critico sotto il fuoco: Cosa dobbiamo fare per aiutare 

adesso  

Dopo 30 mesi di guerra, la strategia dell'invasione dell'Ucraina da parte di Putin è chiara 

come il sole: rendere il costo della resistenza ucraina così alto e la vita sotto il fuoco così 

insopportabile da distruggere il morale dell'esercito e dei civili e costringere il governo 

ucraino ad accettare un "accordo di pace" che ceda intere province all'invasore. 

In questo scenario disastroso, il regime criminale del Cremlino sopravvivrebbe esso stesso, 

un risultato che non solo sarebbe una catastrofe per l'Ucraina e per i diritti democratici 

ovunque, ma anche "il peggior disastro che si sia abbattuto sulla Russia nella storia 

moderna" (parole di Boris Kagarlitsky, dissidente socialista russo incarcerato contro la 

guerra). 

La strategia di Putin si articola su tre fronti: 

¶ In prima linea, ridurre la resistenza ucraina a Donetsk, sfruttando la superiorità russa 

di cinque a uno nelle munizioni (con l'aiuto dei rifornimenti dalla Corea del Nord), 

mentre la forza dell'esercito è aumentata a 1,6 milioni, più carne da cannone per il 

fronte del Donbass e contrastare l'incursione ucraina nella regione di Kursk. 

¶ All'interno dell'Ucraina, continuare a polverizzare l'infrastruttura energetica del Paese. 

Il rapporto Attacchi alle infrastrutture energetiche dell'Ucraina: Harm to the Civilian 

Population (Danni alla popolazione civile), redatto dalla Missione di monitoraggio dei 

diritti umani in Ucraina (HRMMU) delle Nazioni Unite, descrive nei dettagli la 

distruzione finora perpetrata e l'annientamento che si sta pianificando per l'inverno 

(quando le temperature scenderanno a 20 gradi sotto zero o meno). 

GRUPPO EDITORIALE 

Alfons Bech, Coordinatore sindacale, ENSU, membro della Commissione dei lavoratori della Catalogna 

(CCOO). 

Vasyl Andreyev, presidente del Sindacato Edilizia della Federazione dei Sindacati dell'Ucraina (FPU) 

Maksim Pazniakou, presidente facente funzione del Congresso bielorusso dei sindacati democratici (BKDP) 

Luca Cirigliano, Responsabile Affari Internazionali, Confederazione Svizzera dei Sindacati (SGB/USS) 

Cati Llibre, Segretaria internazionale, Unione Generale dei Lavoratori (UGT), Catalogna 

Colin Long, Funzionario per le transizioni, Consiglio dei Sindacati di Victorian (VTHC), Australia 

John Moloney, Segretario generale aggiunto del Sindacato dei servizi pubblici e commerciali (PCS),  

Regno Unito 

Frederico Henrique, leader di Workers in the Socialist Struggle (TLS), Brasile 

André Frappier, ex presidente della sede locale di Montreal dell'Unione canadese dei lavoratori postali 

(CUPW) 

Martin Gaillie, delegato del sindacato accademico dell'Università del Québec presso il Consiglio centrale di 

Montreal della Confederazione nazionale dei sindacati (CSN). 

Patrick Le Tréhondat, membro, Union Syndicale Solidaires (USS), Francia 

Dick Nichols, Gruppo di coordinamento ENSU, membro del Sindacato dei giornalisti della Catalogna (SPC) 

Patricio Paris, ENSU, ex delegato alle imprese della Confederazione Generale del Lavoro (CGT), Francia 

https://canadiandimension.com/articles/view/the-tragedy-of-war
https://canadiandimension.com/articles/view/the-tragedy-of-war
https://ukraine.ohchr.org/en/Attacks-on-Ukraines-Energy-Infrastructure-Harm-to-the-Civilian-Population
https://ukraine.ohchr.org/en/Attacks-on-Ukraines-Energy-Infrastructure-Harm-to-the-Civilian-Population
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¶ Sulla scena politica mondiale, rafforzare la posizione della destra e dell'estrema 

destra alleate del Cremlino, insieme ai suoi sostenitori "antimperialisti" nei BRIC, 

nell'Africa subsahariana e nell'Asia centrale (compresi i Talebani). Ma soprattutto, 

minare ulteriormente il sostegno degli Stati Uniti e dell'Unione Europea all'Ucraina, 

attraverso la vittoria di Donald Trump alle elezioni presidenziali di novembre e 

l'istigazione dei governi ungherese e slovacco a sabotare il sostegno dell'Unione 

Europea (UE). 

Come deve reagire il movimento sindacale che sostiene l'Ucraina e i suoi lavoratori? 

La priorità immediata  

In primo luogo, rispondere - immediatamente e generosamente - alle richieste delle 

organizzazioni sindacali ucraine. Queste sono state espresse nella recente visita della 

delegazione congiunta di FPU e KVPU nello Stato spagnolo (si veda pagine 13-20). Nei 

colloqui con il governo catalano e il Consiglio di Barcellona, la delegazione ha sottolineato 

l'importanza che l'Ucraina sia rifornita al più presto di tutto il materiale elettrico di emergenza 

(generatori, accumulatori e caricabatterie) possibile.  

Gli attacchi russi hanno distrutto tutte le centrali termiche dell'Ucraina. Di fronte alle 

previsioni delle autorità ucraine per l'energia, che prevedono interruzioni di corrente 

giornaliere tra le quattro e le 18 ore nel prossimo inverno, l'accesso a queste 

apparecchiature per la generazione di emergenza può fare la differenza tra la vita e la 

morte. 

La popolazione ucraina si trova ad affrontare un inverno con interruzioni di corrente che 

potrebbero interrompere l'accesso all'acqua (soprattutto nei grattacieli), bloccare i sistemi di 

riscaldamento (soprattutto quando sono centralizzati, come a Kiev), paralizzare i servizi 

ospedalieri e sanitari e far collassare i sistemi fognari. L'impatto sulle possibilità di 

sopravvivenza delle persone potrebbe essere catastrofico, soprattutto per gli anziani, gli 

infermi e i disabili [i bambini, neonati, donne incinteé?]. 

Lo stesso movimento sindacale deve dare il massimo contributo finanziario possibile per 

acquistare attrezzature di emergenza per la generazione di elettricità a scopo di 

salvataggio, in modo da resistere all'attacco imminente, ma soprattutto deve fare pressione 

sui governi a tutti i livelli affinché forniscano i fondi nella misura necessaria. 

Fermare le importazioni di combustibili fossili russi  

Lo sforzo bellico russo è finanziato in larga misura dalle esportazioni di combustibili fossili, 

che nel 2022 rappresentavano il 63% dei proventi delle esportazioni russe. 

Secondo Razom We Stand, la campagna ucraina contro le esportazioni di combustibili 

fossili russi e per la sostenibilità energetica, "dall'inizio della guerra in Ucraina, la Russia sta 

guadagnando quasi 1 miliardo di euro ogni giorno vendendo petrolio e gas all'Europa. 

Senza un vero embargo sui combustibili fossili russi, la guerra in Ucraina non finirà mai". 

Sebbene i Paesi dell'UE abbiano ridotto le loro importazioni di combustibili fossili russi dal 

febbraio 2022 (più che dimezzando il loro valore in questo periodo), l'UE rimane il loro 

secondo importatore, subito dopo la Cina.  

L'importazione di GNL da parte dell'UE è in realtà aumentata. Secondo un articolo del 12 

aprile del quotidiano economico spagnolo El Economista, "un decimo del gas russo che 

prima arrivava nell'UE attraverso i gasdotti ora arriva attraverso le navi cisterna". 

https://razomwestand.org/en/homepage
https://www.eleconomista.es/energia/noticias/12766145/04/24/el-gas-ruso-vuelve-a-europa-las-ventas-de-gnl-a-la-ue-con-espana-a-la-cabeza-compensan-el-bajon-de-asia.html
https://www.eleconomista.es/energia/noticias/12766145/04/24/el-gas-ruso-vuelve-a-europa-las-ventas-de-gnl-a-la-ue-con-espana-a-la-cabeza-compensan-el-bajon-de-asia.html
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L'articolo cita un rapporto di S&P Global secondo cui "l'Europa continuerà a dipendere dal 

gas russo", con una dipendenza che è già aumentata nel primo trimestre del 2024 dal 13% 

al 16% delle importazioni totali di combustibili fossili. 

Secondo l'analisi mensile delle esportazioni di combustibili fossili russi e delle sanzioni del 

Centre for Energy Research and Clean Air (CREA) dell'agosto di 2024, Francia, Spagna e 

Belgio sono i principali Paesi importatori di GNL russo nell'UE, con la Spagna che 

rappresenta il 32% di tutte le spedizioni. Questôultimo paese ha aumentato le sue 

importazioni perché dispone di sette impianti di rigassificazione, spesso sottoutilizzati (il 

27% della capacità totale dell'UE e del Regno Unito). 

Secondo David Lewis, analista del GNL presso S&P Global, non c'è alcuna probabilità che 

questa tendenza cambi perché il governo spagnolo, guidato dal Partito Socialista Operaio 

Spagnolo (PSOE), non interverrà per annullare i contratti tra le compagnie private. 

La premessa di questa argomentazione è in parte falsa: la proprietà dell'impianto di 

rigassificazione nel porto di Bilbao non è totalmente privata, ma condivisa dall'Agenzia per 

l'Energia del Governo Basco (EVE) con l'azienda privata Enagás. Tuttavia, anche se 

l'industria del gas fosse al 100% privata, un governo progressista potrebbe agire sulla base 

del fatto che la riduzione del finanziamento della guerra della Russia contro l'Ucraina è una 

priorità più alta del profitto dei giganti dei combustibili fossili. 

Solo nei primi otto mesi del 2024, gli importatori spagnoli hanno pagato agli esportatori russi 

1,4 miliardi di euro per il GNL, contro il miliardo di euro in aiuti militari e generali che il 

governo spagnolo ha impegnato nei confronti dell'Ucraina per tutto il 2024. 

Per quanto riguarda l'UE nel suo complesso, il CREA calcola che la Russia ha accumulato 

finora 194 miliardi di euro di entrate totali da combustibili fossili dall'inizio della guerra, 

rispetto ai poco più di 116 miliardi di euro di assistenza finanziaria, militare, umanitaria e ai 

rifugiati che l'UE e i suoi Stati membri hanno messo a disposizione dell'Ucraina.   

Secondo il CREA: "Bisognerebbe fare molto di più per limitare i guadagni della Russia in 

termini di esportazioni e limitare il tesoro di guerra del Cremlino. Ciò include l'abbassamento 

del tetto del prezzo del petrolio, l'aumento del monitoraggio e dell'applicazione delle 

sanzioni e il divieto dei combustibili fossili non soggetti a sanzioni, come il GNL e i 

combustibili da gasdotto che sono legalmente ammessi nell'UE". 

Il CREA non dice quanti miliardi l'applicazione rigorosa di queste misure avrebbe potuto 

sottrarre alle casse del Cremlino, ma afferma che "un tetto di prezzo più basso di 30 dollari 

al barile (ancora ben al di sopra del costo di produzione della Russia, che in media è di 15 

dollari al barile) avrebbe tagliato le entrate russe delle esportazioni di petrolio del 25% (66 

miliardi di euro) da quando le sanzioni sono state imposte nel dicembre 2022 fino alla fine di 

agosto 2024". 

Il compito dei sindacati solidali con l'Ucraina è quello di costruire un sostegno per il tipo di 

misure proposte da CREA e Razom We Stand. Dovremmo promuovere campagne pratiche 

a livello nazionale che possano ridurre la dipendenza dalle importazioni di combustibili 

fossili russi e anche, come sottoprodotto estremamente positivo, accelerare la transizione 

verso alternative energetiche ecologicamente sostenibili. 

L'ENSU è già stato coinvolto in due campagne di questo tipo: la prima è stata il successo 

della lotta su larga scala per porre fine al trasbordo di GNL nel porto belga di Zeebrugge e 

https://energyandcleanair.org/august-2024-monthly-analysis-of-russian-fossil-fuel-exports-and-sanctions
https://www.eve.eus/Corporativo/Quienes-somos?lang=en-gb
https://www.eve.eus/Corporativo/Quienes-somos?lang=en-gb
https://www.eeas.europa.eu/delegations/united-states-america/eu-assistance-ukraine-us-dollars_en?s=253
https://energyandcleanair.org/august-2024-monthly-analysis-of-russian-fossil-fuel-exports-and-sanctions/
https://energyandcleanair.org/publication/eu-oil-ban-and-price-cap-are-costing-russia-eur160-mn-day-but-further-measures-can-multiply-the-impact/
https://energyandcleanair.org/publication/eu-oil-ban-and-price-cap-are-costing-russia-eur160-mn-day-but-further-measures-can-multiply-the-impact/
https://energyandcleanair.org/publication/eu-oil-ban-and-price-cap-are-costing-russia-eur160-mn-day-but-further-measures-can-multiply-the-impact/
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la seconda è stata la campagna della Ukraine Solidarity Campaign Scotland per impedire 

all'azienda Seapeak, con sede a Glasgow, di trasportare il GNL russo dalla Siberia. 

Cerchiamo di contribuire allo sviluppo di campagne analoghe di ampio respiro, laddove 

possibile, e solleciteremo le organizzazioni sindacali a tutti i livelli ad aderirvi. 

Raddoppiare la battaglia per i cuori e le menti  

La guerra in Ucraina continua, con le truppe ucraine sempre più stanche che resistono 

come possono all'assalto russo sul fronte di Donetsk. Eppure, se i risultati delle recenti 

elezioni regionali in Germania sono indicativi, la loro stanchezza per la guerra non è nulla in 

confronto a quella di milioni di elettori che hanno sostenuto partiti - di estrema destra 

(Alleanza per la Germania) e apparentemente di sinistra (l'Alleanza Sahra Wagenknecht) - 

che chiedono la fine degli aiuti militari tedeschi all'Ucraina. 

Questa "offensiva di pace", come quella di pacifisti e di sinistra più ben intenzionati ma 

ingenui, ha e può avere un solo effetto nel mondo reale: mettere ulteriormente a rischio i già 

insufficienti aiuti che l'Ucraina riceve, rafforzando e rendendo più forte l'invasore russo. 

Se non si risponde, coloro che chiedono un cessate il fuoco ora in nome della "pace" 

potrebbero anche minare il sostegno all'Ucraina nello stesso movimento sindacale, 

soprattutto da parte di "leader" che, pur affermando il loro sostegno, non trovano il coraggio 

di rompere i loro legami con il sindacalismo ufficiale russo filo-Putin (la Federazione dei 

Sindacati Indipendenti della Russia, FNPR). 

Il movimento sindacale che sostiene l'Ucraina non deve rassegnarsi a considerare questa 

"offensiva di pace" semplicemente come un altro momento della politica che si esaurirà.  

È vero anche il contrario. La nostra responsabilità nei confronti dell'Ucraina è quella di dare 

una risposta energica a coloro che chiedono un cessate il fuoco ad ogni costo, mettendo in 

guardia gli iscritti ai nostri sindacati sulla reale posta in gioco a questo punto della guerra.  

Sempre consapevoli di ciò di cui i nostri fratelli e sorelle ucraini ci dicono di avere 

urgentemente bisogno, queste sono le cose più importanti per cui il movimento sindacale 

deve lottare in questo momento critico: 

¶ Apparecchiature per la produzione di energia elettrica di emergenza per l'Ucraina! 

¶ Ridurre le importazioni di combustibili fossili dalla Russia! 

¶ Chiudere tutti i legami con il FNPR! 

¶ Contrastare le forze pro-Putin o di pace nei confronti della Russia nei nostri paesi. 

 

 

 

NOTA: Il tasso di cambio della grivna ucraina (UAH) rispetto all'euro utilizzato in 

questo numero della Newsletter è quello in vigore il 30 settembre 2024.   

I social media della Rete europea di solidarietà con l'Ucraina  

Sito web: www.ukraine-solidarity.eu 

Facebook: https://www.facebook.com/EuropeUkraineSolidarity/ 

http://www.ukraine-solidarity.eu/
https://www.facebook.com/EuropeUkraineSolidarity/
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Campagna: Stop alle importazioni di 
combustibili fossili russi

 

Protesta contro l'azienda scozzese che " aiuta la Russia a 

finanziare la guerra in Ucraina ".  

Fonte: Il National  

(23 luglio 2024) Gli attivisti protestano 

davanti alla sede di una società scozzese 

che avrebbe aiutato Vladimir Putin a 

finanziare la guerra in Ucraina.  

La protesta (nella foto) dell'Ukraine 

Solidarity Campaign Scotland si svolge 

davanti alla sede di Glasgow della 

multinazionale del GNL Seapeak.  

La mobilitazione arriva dopo che 

un'inchiesta di Sky News ha rivelato che 

l'azienda trasportava copiose quantità di 

gas naturale liquefatto russo (GNL) dalla 

Siberia al Belgio, alla Francia e alla 

Spagna, a bordo di enormi navi cisterna 

rompighiaccio.  

L'azienda non sta violando alcuna legge 

consentendo le esportazioni di gas che 

sostengono il regime del Cremlino e le sue 

forze armate e, per estensione, 

contribuendo a finanziare la guerra in 

Ucraina.  

Il continuo trasporto di GNL dalla Russia ha probabilmente contribuito a mantenere più stabili i prezzi del 

gas in un contesto di crisi del costo della vita.  

Ma le azioni dell'azienda sono in contrasto con l'appello del governo scozzese affinché tutte le aziende 

interrompano le relazioni commerciali con la Russia.  

Secondo i documenti aziendali, l'azienda scozzese fa parte di un'impresa globale più grande di proprietà 

di un investitore statunitense.  

Un comunicato del gruppo di protesta afferma che: "La Russia sta espandendo massicciamente la sua 

produzione di gas, che causa il riscaldamento globale, minacciando la vita umana sul nostro pianeta.  

"È un ulteriore crimine ambientale da parte della Russia, che sta anche commettendo deliberati atti di 

ecocidio in Ucraina, tra cui l'esplosione della diga di Kakhovka e il danneggiamento delle centrali 

nucleari.  

"Se il nuovo governo laburista intende seriamente imporre sanzioni alla Russia, il trasporto e 

l'assicurazione del GNL russo devono essere inclusi in tali sanzioni.  

https://news.sky.com/story/the-critical-cog-in-putins-machine-and-how-british-firms-help-to-keep-russian-gas-flowing-into-europe-13161807
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"Seapeak, smetti di spedire il gas russo! Smettete di finanziare la guerra della Russia! Sanzioni reali ora!  

"Per una pace giusta in Ucraina - tutte le truppe russe fuori dall'Ucraina ora. Per una giusta e urgente 

transizione verso le fonti di energia rinnovabili".  

Seapeak è stata contattata per un commento. 

Lettera aperta al Parlamento europeo: vietare le importazioni di 

combustibili fossili russi  

Fonte: Razom We Stand. 

Introduzione del comitato belga della Rete europea di solidarietà con l'Ucraina  

(9 luglio 2024) Un appello lanciato da Razom We Stand, un'organizzazione ambientalista ucraina, è stato 

inviato al Parlamento europeo dopo le elezioni del giugno 2024. L'appello è sostenuto da 115 persone in 

rappresentanza di varie organizzazioni ambientaliste e solidale con la resistenza popolare in Ucraina. 

L'appello chiede un embargo totale sui combustibili fossili russi nell'Unione Europea. 

Il 18 luglio, il neoeletto Parlamento europeo terrà la sua prima sessione. È quindi particolarmente 

importante che la solidarietà con l'Ucraina sia messa all'ordine del giorno come una delle principali 

priorità dell'Unione europea per i prossimi anni. 

Questo appello è particolarmente importante nel contesto della nuova legislatura del Parlamento 

europeo. I partiti di estrema destra hanno aumentato significativamente la loro rappresentanza nelle 

recenti elezioni europee. Sebbene non abbiano una posizione comune sulla guerra in Ucraina, sono 

comunque vicini all'ideologia di Putin, che condividono su temi chiave come l'odio per i migranti, 

l'ostilità al femminismo, il culto dell'uomo autoritario, lôindifferenza  per la crisi ambientale. L'estrema 
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destra rimane divisa da 

vari fattori, come le 

rivalità tra più partiti 

nello stesso Paese 

(Reconquête contro 

Rassemblement 

National in Francia, 

Lega contro Fratelli 

d'Italia in Italia, Vox 

contro Se Acabó la 

Fiesta in Spagna). Altre 

divisioni sono legate 

alle differenze sulle 

tattiche di occultamento 

più o meno ampie 

utilizzate dall'estrema 

destra per "de-

demonizzarsi" e sulle alleanze che è disposta a stringere con la destra tradizionale. 

Nel Parlamento europeo ci saranno ora tre gruppi di estrema destra, tutti partiti storicamente legati a 

Putin, anche se alcuni di essi si sono espressi contro l'aggressione russa nel 2022. 

Il più grande gruppo di estrema destra è stato recentemente costituito su iniziativa del presidente 

ungherese Viktor Orban. Il suo presidente è Jordan Bardella del Rassemblement National e uno dei suoi 

co-presidenti è il generale italiano Roberto Vannacci, ex addetto militare italiano a Mosca tra il 2020 e il 

2023. Nel 2023, Vannacci ha pubblicato un libro in cui elogia il regime di Putin. È stato eletto al 

Parlamento europeo nella lista della Lega guidata da Matteo Salvini. Salvini, ministro del governo 

Meloni, si è espresso contro la recente fornitura all'Ucraina di un sistema di difesa antiaerea. È quindi 

particolarmente importante sostenere l'appello. Se conoscete qualche membro del Parlamento europeo, 

non esitate a sostenere questa iniziativa.  

Testo della lettera aperta  

Cari membri del Parlamento europeo,  

Noi sottoscritti ci rivolgiamo a voi nella speranza che continuiate a sostenere l'Ucraina nei suoi sforzi per 

porre fine alla guerra. Riteniamo che uno dei modi principali per farlo sia quello di fermare il flusso di 

denaro dall'Europa alla Russia per l'acquisto di combustibili fossili russi. 

Alle elezioni europee del 6-9 giugno 2024, i cittadini europei hanno deciso chi vogliono alla guida 

dell'Unione dopo il 2024 per i prossimi cinque anni. Questo nuovo inizio offre la possibilità di rimediare 

agli errori del passato e di mantenere la promessa originaria dell'Unione europea di pace e prosperità. 

Dopo l'invasione russa dell'Ucraina, l'UE ha dimostrato coraggio di fronte a una guerra brutale contro i 

valori europei e a una violazione senza precedenti del diritto e dell'ordine internazionale. Il continuo e 

vitale sostegno finanziario, umanitario e militare all'Ucraina ha aiutato il Paese a resistere e a difendersi.  

Tuttavia, a più di due anni dall'inizio della guerra, gli Stati membri dell'UE rimangono uno dei principali 

contributori alla macchina da guerra russa, attraverso il commercio di combustibili fossili con la Russia 

(seguiti da Cina e India), a causa di pacchetti di sanzioni incompleti con scappatoie e mancanza di 

meccanismi di applicazione. Queste scappatoie hanno fruttato al Cremlino un gettito fiscale diretto 

stimato in 1,13 miliardi di euro. 

Il ministro federale belga dell'Energia Tinne van der Straeten si rivolge ai 

manifestanti che chiedono di fermare le importazioni e il trasbordo del GNL 

russo in Belgio (Bruxelles, 12 maggio 2024, Credit: RESU -Belgium ) 

https://ilcerchio.it/il-mondo-al-contrario.html
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L'UE è stata il quarto maggior acquirente di combustibili fossili russi a maggio, con importazioni che 

hanno rappresentato il 13% (1,9 miliardi di euro) dei primi cinque acquirenti. Il gasdotto ha rappresentato 

la quota maggiore degli acquisti di combustibili fossili russi da parte dell'UE (45%), seguito dal GNL 

(27%) e dal greggio da gasdotto (22%). Queste cifre superano gli aiuti forniti all'Ucraina. 

Nel giugno 2024, il Consiglio 

dell'UE ha adottato la 14a serie 

di sanzioni contro la Russia. 

Sebbene l'intenzione di imporre 

nuove restrizioni sia lodevole, le 

misure attuali concedono alla 

Russia tempo sufficiente per 

adattarsi, il che riduce 

notevolmente la loro efficacia 

complessiva. In particolare, il 

divieto di trasbordo del GNL, 

che entrerà in vigore il 26 

marzo 2025, concede alla 

Russia nove mesi per adattarsi 

alle nuove restrizioni. Dato che 

questa sanzione ha un impatto 

diretto minimo sull'economia dell'UE, il rinvio della sua attuazione sembra inutilmente indulgente. Queste 

sanzioni relativamente deboli non solo minano la posizione di indipendenza energetica dell'UE, ma hanno 

anche un costo terribile per l'Ucraina, che continua a subire attacchi quotidiani con massicce perdite di 

vite umane e immensi danni ambientali a causa della guerra in corso. 

Inoltre, riconosciamo gli sforzi compiuti per eliminare gradualmente il gas russo attraverso REPower EU 

entro il 2027, ma il pacchetto estende di 4 anni il finanziamento dell'UE alla guerra contro la Russia. 

Esortiamo ogni Stato membro dell'UE a prendere la decisione sovrana di sbarazzarsi prima delle 

importazioni di combustibili fossili russi, per smettere di inviare alla Russia i fondi che finiscono nelle 

casse di Putin. 

A tal fine, l'UE dovrebbe porre fine alla pratica controproducente di finanziare la guerra e poi inviare 

denaro per rimediare alle distruzioni causate dai pagamenti dell'UE per i combustibili fossili. Ritardare o 

rimandare l'embargo totale sui combustibili fossili russi non farà altro che prolungare la guerra russa, 

minare gli obiettivi climatici dell'UE e portare a ulteriori catastrofiche e incommensurabili perdite di vite 

umane in Ucraina. 

Vi chiediamo pertanto di garantire che il denaro dei contribuenti degli Stati membri dell'UE non venga 

utilizzato per finanziare la guerra o alimentare la crisi climatica. Chiediamo che la prima risoluzione del 

Parlamento europeo appena eletto inviti gli Stati membri dell'UE a imporre un embargo totale e 

trasparente sul gas russo entro la fine del 2024, come parte del 15° pacchetto di sanzioni. 

Elenco dei firmatari disponibile qui   

Per saperne di più:  

¶ Agli oligarchi russi sanzionati è consentito investire in un produttore 

di petrolio del Mare del Nord del Regno Unito  

¶ Cosa significherebbero le sanzioni dell'UE sul GNL russo per il gas 

globale  

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal/repowereu-affordable-secure-and-sustainable-energy-europe_en
https://solidarity-ukraine-belgium.com/lettre-ouverte-au-parlement-europeen-mettre-fin-aux-importations-de-combustibles-fossiles-russes/
https://www.theguardian.com/business/article/2024/sep/04/sanctioned-russian-oligarchs-allowed-to-invest-in-uk-north-sea-oil-producer?fbclid=IwY2xjawFdLiZleHRuA2FlbQIxMQABHTbVVJyJ7ipsVatlCYpZIgsGYwM19FYpD-jtT-7GABoe20U0R5ALcfQX6Q_aem_TFq40M86FgJwRvQYg7I2lw
https://www.theguardian.com/business/article/2024/sep/04/sanctioned-russian-oligarchs-allowed-to-invest-in-uk-north-sea-oil-producer?fbclid=IwY2xjawFdLiZleHRuA2FlbQIxMQABHTbVVJyJ7ipsVatlCYpZIgsGYwM19FYpD-jtT-7GABoe20U0R5ALcfQX6Q_aem_TFq40M86FgJwRvQYg7I2lw
https://www.energyconnects.com/news/oil/2024/may/what-eu-sanctions-on-russian-lng-would-mean-for-global-gas/?gad_source=5&gclid=EAIaIQobChMI95qL5vLniAMVMo5QBh2inyWIEAAYAiAAEgJPrPD_BwE
https://www.energyconnects.com/news/oil/2024/may/what-eu-sanctions-on-russian-lng-would-mean-for-global-gas/?gad_source=5&gclid=EAIaIQobChMI95qL5vLniAMVMo5QBh2inyWIEAAYAiAAEgJPrPD_BwE
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Campagna: Rompere i legami con il FNPR
 

Il movimento sindacale globale deve chiedere alla Russia di 

rispondere dei crimini di guerra contro i lavoratori ucraini  

Di Vasco Pedrina 

Fonte: Colonna del lavoro globale 

(18 settembre 2024) I crimini di guerra della Federazione Russa contro il popolo ucraino hanno raggiunto 

un nuovo livello di escalation. Le trasgressioni includono il bombardamento deliberato di ospedali, 

fabbriche, supermercati e uffici postali e l'uccisione di oltre undicimila civili. I lavoratori ucraini sono 

sotto attacco, poiché il "sindacato" fedele al regime FNPR (Federazione dei sindacati indipendenti della 

Russia) ha perseguitato i sindacati ucraini nei territori occupati del Donbas e della Crimea, mentre il 

governo russo ha bombardato le sedi dei sindacati. 

L'Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) deve affrontare il palese disprezzo della Russia per i 

diritti fondamentali dei lavoratori e la dignità umana. In quanto autorità mondiale in materia di standard 

lavorativi, l'OIL ha il dovere e la capacità di affrontare queste violazioni delle sue convenzioni. È 

fondamentale che questi abusi vengano portati davanti all'OIL e che l'organizzazione intervenga per 

ritenere la Russia responsabile dei suoi crimini di guerra. 

Disumanità continua 

Gli attacchi criminali della Russia al sistema sanitario ucraino devono essere intesi come un obiettivo non 

solo per le infrastrutture vitali, ma anche per i luoghi di lavoro e i lavoratori. Nell'ottobre 2024, 

Physicians for Human Rights ha registrato 1442 attacchi alle strutture sanitarie, di cui 742 ospedali e 

cliniche sono stati distrutti, uccidendo 210 operatori sanitari. Potrebbe trattarsi di una sottostima, dal 

momento che, ad agosto, Human Rights Watch ha riferito che la Russia aveva danneggiato o distrutto 

1736 strutture sanitarie. L'Organizzazione Mondiale della Sanità ha ripetutamente condannato come 

crimine di guerra la tattica sistematica della Russia di distruggere le strutture sanitarie e prendere di mira 

gli operatori sanitari. 

Gli operatori sanitari non sono i soli a sopportare il peso dell'aggressione russa. I casi più eclatanti sono 

quelli in cui le forze di occupazione russe non solo torturano, uccidono e deportano i civili ucraini, ma 

hanno anche istituito un sistema di lavoro forzato nei territori temporaneamente occupati dell'Ucraina, 

soprattutto nell'industria dell'energia atomica. Il fenomeno del lavoro forzato nelle centrali nucleari 

occupate dai russi è supportato da numerose prove. 

Inoltre, la persecuzione e l'espropriazione dei sindacati ucraini, co-organizzati dal FNPR nei territori 

temporaneamente occupati dalla Russia, è un grave attacco ai diritti fondamentali dei lavoratori ucraini. 

Hanno vietato le attività dei sindacati liberi ucraini e perseguitano selvaggiamente chiunque tenti di 

mantenere contatti con il loro sindacato. 

Ciò che è particolarmente grave è che il FNPR funge volontariamente da esecutore e complice del regime 

di Putin nei suoi sforzi per sopprimere la libertà di associazione. Il FNPR svolge un ruolo centrale nella 

persecuzione dei lavoratori ucraini nei territori occupati dal regime russo ed è attivamente coinvolto - e 

beneficia - dell'espropriazione illegale dei sindacati ucraini. 

Il FNPR è parte integrante dell'apparato repressivo, criminale e disumano della dittatura di Putin e, per 

estensione, dei suoi crimini di guerra. Putin ha pubblicamente elogiato il FNPR al suo Congresso del 

2024 per aver implementato il sistema della "Nuova Russia" nei luoghi di lavoro dell'Ucraina occupata. 

L'FNPR è l'unico sindacato autorizzato nei territori e chi non vi aderisce e non accetta il processo di 

https://globallabourcolumn.org/
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"russificazione" è visto con sospetto dalle forze di occupazione russe. Questo sospetto può portare al 

rapimento o all'imprigionamento in una struttura di tortura, come hanno dimostrato molti rapporti delle 

Nazioni Unite. 

Il barbaro attacco russo alla Fondazione svizzera per lo sminamento (FSD) di Kharkiv, avvenuto nel 

luglio 2024, segna un'altra - ahimè, sicuramente non l'ultima - grave violazione del diritto internazionale 

da parte della Russia e sottolinea l'urgenza della questione. Un così palese disprezzo per i diritti umani e 

le norme internazionali richiede un'azione costante e decisa. 

È indispensabile che questi casi siano portati davanti all'OIL e che l'OIL ritenga la Russia responsabile 

delle sue flagranti violazioni delle convenzioni dell'OIL volte a proteggere i diritti più elementari dei 

lavoratori e la dignità umana. Il sistema dell'OIL, in quanto autorità globale in materia di standard 

lavorativi, ha la responsabilità e la funzione di affrontare queste violazioni e di prendere posizione contro 

le azioni della Federazione Russa. 

Espulsione del FNPR e cessazione della collaborazione 

È fondamentale affrontare il ruolo del FNPR in questo conflitto. L'FNPR, agendo come un fantoccio del 

governo russo, ha sostenuto la persecuzione dei sindacati ucraini nei territori occupati. Data questa 

complicità, l'FNPR non rappresenta gli interessi dei lavoratori né in Russia né altrove. 

La Confederazione Internazionale dei Sindacati (ITUC) deve quindi cessare qualsiasi sostegno diretto o 

implicito al FNPR. Continuare a riconoscere o collaborare con tale organizzazione non farebbe altro che 

legittimare le sue azioni e minare la credibilità del movimento sindacale globale. Ciò significa 

esplicitamente che la ITUC deve impedire al FNPR di ottenere un seggio nell'organo direttivo dell'OIL 

alle prossime elezioni. 

Purtroppo, quest'anno l'ITUC ha permesso (o almeno non ha cercato di impedire) l'elezione del 

rappresentante del FNPR Alexei Zharkov, lasciando un posto libero per lui. Nonostante la cordialità 

sbagliata dell'ITUC e l'aggressivo lavoro di lobbying del FNPR e dei suoi alleati nell'ACFTU cinese, 

Zharkov è stato eletto per un pelo. Questo risultato è un duro rimprovero per il FNPR. Se la ITUC si fosse 

opposta a Zharkov, egli non sarebbe stato eletto. 

Inoltre, il ruolo dei rappresentanti russi all'OIL nella macchina da guerra di Putin dovrebbe essere 

indagato e coloro che sono coinvolti o che sostengono i crimini di guerra dovrebbero essere sanzionati e 

privati dei visti. È incomprensibile che [il presidente del FNPR] Mikhail Shmakov, che agisce 

spudoratamente come complice di Putin, non sia ancora presente in nessuna lista di sanzioni - soprattutto 

a differenza dei rappresentanti dell'associazione dei datori di lavoro russi che sono stati sanzionati. 

Infine, nella prossima riunione statutaria competente, la CES - il movimento sindacale democratico 

globale - deve fare una scelta decisiva ed espellere il FNPR dai suoi ranghi. Il fatto che questa 

organizzazione guerrafondaia sia solo sospesa mina già la credibilità della CES. 

Chiudere l'ufficio di Mosca dell'OIL  

Nella Russia di Putin, la libertà di parola e di pensiero è stata soffocata e non è più possibile lavorare 

liberamente. Ciò si estende anche al personale diplomatico, compreso quello dell'OIL, che viene 

regolarmente molestato, come spesso si sussurra a porte chiuse. Anche le segnalazioni di intimidazioni 

contro il personale non russo sono emerse più volte. 

I lavoratori di molti Paesi non si sentono più sicuri a recarsi a Mosca e molti, in particolare quelli 

dell'Europa orientale e del Caucaso - regioni che hanno subito l'aggressione russa - non sono disposti a 

lavorare a Mosca. Molti sindacati dell'Europa orientale, del Caucaso e dell'Asia centrale rifiutano di 

essere "gestiti" da Mosca. Data la situazione in Georgia, Armenia e nei Paesi dell'Asia centrale, questa 

posizione è del tutto comprensibile. 
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È particolarmente insostenibile che la Bielorussia, dove Lukashenko, alleato di Putin, ha bandito tutti i 

sindacati democratici e imprigionato oltre 40 sindacalisti, sia formalmente coperta da un ufficio dell'OIL 

con sede a Mosca.  

Pertanto, l'ufficio dell'OIL dovrebbe essere trasferito senza ulteriori ritardi. 

I sindacati democratici devono opporsi al putinismo 

Chiediamo un'autentica solidarietà sindacale con i nostri colleghi sindacalisti e lavoratori in Ucraina, che 

attualmente stanno affrontando l'invasione e il tentativo di distruzione della loro nazione. Ci aspettiamo 

che ogni movimento sindacale democratico, compresi e soprattutto quelli dei Paesi appartenenti all'UE, al 

G7, al G20 e ai BRICS, si schieri contro il fascismo criminale di guerra incarnato dal putinismo. 

Non si può giustificare la collaborazione dei sindacati con un tale regime e con i suoi sindacati asserviti, 

in particolare all'interno di contesti come il G20 e altri gruppi di cui la Russia è membro. Se il G20, i 

BRICS e così via non prendono le distanze da queste azioni e da questi membri, rischiano di diventare dei 

"club" che proteggono, legittimano e in ultima analisi favoriscono dittatori e criminali di guerra. 

Punti d'azione contro il regime di Putin 

In conclusione, l'intera comunità sindacale internazionale deve parlare in modo chiaro e forte di fronte a 

queste atrocità. Portare questo caso davanti all'OIL non è solo un passo necessario per chiedere alla 

Russia di rendere conto del proprio operato, ma anche una misura fondamentale per proteggere l'integrità 

delle norme internazionali sul lavoro. L'OIL e la CES devono essere uniti nel loro impegno per la 

giustizia, i diritti umani e la protezione dei lavoratori in tutto il mondo. 

Pertanto, ogni movimento sindacale democratico dovrebbe chiedere: 

¶ Che l'OIL, utilizzando tutti i mezzi legali disponibili, intraprenda immediatamente ogni passo 

necessario per perseguire, identificare e punire tutte le violazioni dei diritti dei lavoratori e dei 

sindacati commesse dalla Russia in Ucraina. La CES e le organizzazioni sindacali internazionali 

devono adottare tutte le misure legali e pratiche necessarie a tal fine in occasione della prossima 

riunione dell'OIL. 

¶ Che la ITUC e tutti i suoi organi regionali prendano completamente le distanze dal FNPR in 

quanto complice del regime di Putin, non solo in Europa ma anche in Asia, Australia, Nord, 

Centro e Sud America. Chiediamo una vera solidarietà sindacale contro lo sconsiderato e 

aggressivo regime dittatoriale di Putin e i suoi proxy nel FNPR. L'ITUC deve finalmente espellere 

il FNPR dai suoi membri. 

¶ L'immediato trasferimento dell'ufficio dell'OIL da Mosca, poiché il suo mantenimento in funzione 

sarebbe in contraddizione con i valori e la missione dell'OIL di promuovere i diritti dei lavoratori 

e la giustizia, date le continue violazioni del diritto internazionale da parte della Federazione 

Russa. 

¶ In quanto sindacati democratici orgogliosi e forti, la CUT brasiliana e la COSATU sudafricana 

dovrebbero considerare di non dare legittimità e credibilità al FNPR e alla ACFTU impegnandosi 

nel Forum sindacale dei BRICS. 

Nota: Vasco Pedrina è ex copresidente del sindacato Unia e vicepresidente della BWI (Building and 

Wood Workers' International) e rappresentante della Confederazione svizzera dei sindacati nel Comitato 

consultivo dell'EFTA (Associazione europea di libero scambio). 
  

https://unia.swiss/
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______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Tour dello Stato spagnolo a cura d i FPU e KVPU 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

óSiamo venuti qui per parlare da lavoratore a lavoratore ô 

Di Alfons Bech (Coordinatore sindacale della Rete europea di solidarietà con l'Ucraina) 

(29 settembre 2024) Per la prima volta, i massimi dirigenti delle due principali centrali sindacali ucraine 

hanno visitato la Spagna: Grigori Osovyi e Vasyl Andreyev, presidente e vicepresidente della 

Federazione dei sindacati ucraini (FPU) e Olesia Briazgunova, responsabile internazionale della 

Confederazione dei sindacati liberi dell'Ucraina (KVPU). Il presidente della KVPU Mihaylo Volinets, che 

è anche membro del Parlamento ucraino (la Verkhovna Rada), è dovuto rientrare a metà strada a Kiev, 

convocato come membro della commissione per l'energia a causa della grave situazione creatasi dopo gli 

ultimi attacchi della Russia ai centri energetici chiave. Questo dimostra quanto sia stato complicato questo 

tour nel bel mezzo della guerra e quanta importanza la delegazione ucraina abbia attribuito a questo tour 

(si vedano le foto degli incontri pubblici di Barcellona e Madrid, rispettivamente in alto e in basso in 

questa pagina). 

I sindacalisti intervenuti hanno una lunga esperienza. Grigori Osovyi proviene dall'ex sindacato ufficiale, 

affiliato al Consiglio centrale dei sindacati di tutta l'Unione, che dopo l'indipendenza ucraina è diventato 

l'UFP. È stato membro del Partito comunista, ma ora non è affiliato ad alcun partito. Olesia è una giovane 

sindacalista, ma con anni di militanza nel KVPU. Questo sindacato indipendente si è formato riunendo i 

sindacalisti che hanno partecipato agli scioperi delle miniere e ad altri scioperi, soprattutto nel Donbas, 

come il suo presidente Mihaylo Volynets e la vicepresidente Natalia Levytska. È stato fondato alla fine 

del 1998. Vasyl Andreyev è operaio edile da quando aveva 14 anni e si è unito all'UFP: nonostante la sua 

relativa giovane età, ne è il vicepresidente e responsabile internazionale. Le parole di Vasyl all'evento 

dell'ultimo giorno del tour sono eloquenti sulle sue aspettative: "Siamo venuti qui per parlare da 

lavoratore a lavoratore". 

 

https://en.wikipedia.org/wiki/Trade_unions_in_the_Soviet_Union


14 
 

La delegazione delle due centrali sindacali ucraine è stata resa possibile su invito dell'Unione Generale 

dei Lavoratori (UGT). Nel febbraio di quest'anno una delegazione dell'UGT della Catalogna si è recata a 

Kiev per partecipare a una conferenza internazionale di solidarietà sindacale in occasione del secondo 

anniversario della guerra. La Rete europea di solidarietà con l'Ucraina (ENSU) aveva facilitato i contatti e 

gli incontri precedenti a Parigi e, in qualità di responsabile del coordinamento sindacale ENSU, ho avuto 

il privilegio di accompagnarli. Con le minacce di attentati che ci costringevano a nasconderci nel rifugio 

dell'hotel, la nostra era l'unica delegazione internazionale presente alla conferenza. Da lì sono iniziati i 

preparativi per il tour in Spagna, ed è stata l'UGT a concretizzare questo passo avanti. La prima e più 

importante parte della visita sono stati gli incontri a Barcellona e Madrid con i dirigenti delle federazioni 

UGT, dove abbiamo potuto condividere esperienze e preoccupazioni. 

Le visite a Barcellona e Madrid sono state un successo. Durante un'estenuante settimana di incontri, 

eventi, interviste e visite, sono state aperte diverse possibili azioni per aiutare i sindacati e i rifugiati e 

migranti. Nel Parlamento catalano, la delegazione ha incontrato il relatore Josep Rull, di Insieme per la 

Catalogna (Junts), che si è dimostrato interessato e spera di poter organizzare una prossima visita dei 

sindacati per ascoltarli in una sessione parlamentare o in una commissione. La delegazione ha avuto 

anche un colloquio con le frazioni parlamentari del Partito Socialista di Catalogna (PSC), Sinistra 

Repubblicana di Catalogna (ERC) e Junts, nel quale hanno promesso di aiutarli in vari aspetti. La 

delegazione ucraina ha sottolineato il ruolo dei sindacati nella guerra e nella ricostruzione e ha promesso 

di stabilire contatti con il Parlamento ucraino (la Verkhovna Rada). 

A Madrid, i sindacalisti ucraini hanno incontrato anche le frazioni congressuali del Partito Socialista 

Operaio Spagnolo (PSOE), Sumar e ERC. I gruppi parlamentari erano interessati ad aiutarli in particolare 

sui programmi di formazione per i sindacalisti e sulle normative europee in materia di lavoro e diritti. 

Questi incontri politici ufficiali hanno visto la 

partecipazione di funzionari del Parlamento 

spagnolo delle commissioni Affari esteri, Lavoro, 

Economia sociale, Migrazione e Patto di Toledo 

(sistema pensionistico), nonché di funzionari 

dell'UE, del governo catalano e del Comune di 

Barcellona. 

Oltre a questi rappresentanti politici, la delegazione 

ucraina ha incontrato (in Catalogna) associazioni 

della società civile come Ómnium Cultural, il 

Centro Internazionale Escarré per le Minoranze 

Etniche e Nazionali, il Centro di Barcellona per gli 

Affari Internazionali e l'Istituto Internazionale 

Catalano per la Pace, e diverse associazioni ucraine 

a Barcellona e Madrid, tra cui l'Ambasciata Ucraina 

delle Arti a Barcellona. 

Anche i sindacalisti ucraini hanno partecipato agli 

eventi della Giornata nazionale (Diada) della 

Catalogna (11 settembre). Davanti alla statua di 

Rafel de Casanova (la massima autorità militare e 

politica della Catalogna durante l'assedio borbonico 

di Barcellona del 1714) e insieme ai sindacati UGT 

e Commissioni dei Lavoratori (CCOO), gli ucraini 

hanno presentato la propria offerta, con fiori blu e 

gialli che simboleggiano i colori della loro bandiera (nella foto). 

https://en.wikipedia.org/wiki/Uni%C3%B3n_General_de_Trabajadores
https://en.wikipedia.org/wiki/Uni%C3%B3n_General_de_Trabajadores
https://en.wikipedia.org/wiki/Together_for_Catalonia_(2020)
https://en.wikipedia.org/wiki/Together_for_Catalonia_(2020)
https://en.wikipedia.org/wiki/Socialists%27_Party_of_Catalonia
https://en.wikipedia.org/wiki/Republican_Left_of_Catalonia
https://en.wikipedia.org/wiki/Republican_Left_of_Catalonia
https://en.wikipedia.org/wiki/Spanish_Socialist_Workers%27_Party
https://en.wikipedia.org/wiki/Spanish_Socialist_Workers%27_Party
https://en.wikipedia.org/wiki/Sumar_(electoral_platform)
https://www.omnium.cat/en/
https://www.omnium.cat/en/
https://www.ciemen.cat/en/what-we-do/
https://www.ciemen.cat/en/what-we-do/
https://en.wikipedia.org/wiki/Barcelona_Centre_for_International_Affairs
https://en.wikipedia.org/wiki/Barcelona_Centre_for_International_Affairs
https://en.wikipedia.org/wiki/International_Catalan_Institute_for_Peace
https://en.wikipedia.org/wiki/International_Catalan_Institute_for_Peace
https://art-embassy.org/
https://art-embassy.org/
https://en.wikipedia.org/wiki/Workers'_Commissions
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Passiamo ora ad una breve rassegna di alcune questioni politiche emerse durante questi incontri e che 

ritengo possano essere di interesse. 

Impatto della guerra sulla classe operaia 

La prima cosa che i sindacalisti ci hanno detto è che la guerra sta colpendo seriamente la vita di tutti i 

lavoratori. È iniziata nel 2014 con l'occupazione della Crimea e di parte del Donbas, ma con la sua 

estensione nel 2022 è diventata una situazione quotidiana orribile ovunque in Ucraina. 

Dice Grigori Osovyi: "A causa della guerra sono andati persi 2,7 milioni di posti di lavoro diretti nei 

settori dell'edilizia, dell'alimentazione e dell'industria. Anche i nostri membri sono in prima linea. 

Un'altra parte è in esilio. Tutto questo ha portato a un calo molto significativo degli iscritti e del 

pagamento delle quote. In totale sono scomparsi nove milioni di posti di lavoro. 

"Per capire la portata della guerra, solo a Kiev ci sono stati 1500 attacchi missilistici. Si tratta di 

attacchi giorno e notte, deliberatamente in modo che la popolazione non possa riposare. Molte persone, 

bambini, donne, uomini, hanno bisogno di cure psicologiche". 

Olesia Briazgunova aggiunge: "I bambini e i giovani che hanno bisogno di rifugiarsi cresceranno in 

un'atmosfera di paura. Stanno bombardando i centri di energia. Cosa succederà ai bambini e alle donne 

quest'inverno?". 

La situazione in prima linea 

Secondo Vasyl Andreyev: "Il 20% dei nostri membri è ora nell'esercito. Il nostro Paese è in guerra 

perché ci hanno attaccato, e i nostri membri mancano dal lavoro perché stanno combattendo per 

difendere il Paese". 

Grigori aggiunge: "Il sistema dellôordine mondiale è molto debole. Non c'è un organismo mondiale che 

tocchi un tasto e cessi la pace, questa è la realtà. La Spagna ci aiuta militarmente, insieme agli Stati 

Uniti e all'Europa, ma non ci hanno inviato razzi o munizioni sufficienti. La Russia ha un milione di 

munizioni. I Paesi occidentali ci danno il 20% di quelle che la Russia usa contro di noi. Non ci sono 

razzi, quindi abbiamo bisogno, come minimo, di droni". 

Olesia dice: "Grazie mille per l'aiuto 

militare che la Spagna ci dà. Ci aiuta a 

difenderci. Il popolo ucraino non si 

arrende, lotterà sempre per la propria 

libertà. Oggi è morto un nostro 

compagno. Stiamo pagando un prezzo 

molto alto per la nostra sovranità e per la 

difesa dell'Europa". 

Sulle prospettive militari 

Olesia aggiunge che "l'esercito russo ha 

un piano per chiudere tutto ciò che è 

indispensabile per la vita delle persone e 

per l'economia dell'Ucraina: energia, 

acqua, comunicazioni. È pericoloso 

lavorare nelle miniere, nelle centrali 

nucleari che vengono attaccate, nei centri 

di distribuzione dell'energia: l'energia elettrica è la linfa vitale del Paese. Senza corrente nelle aree 

minerarie e nelle miniere è molto pericoloso lavorare: 51 dei nostri sono bloccati sottoterra, ma 

continuano a lavorare nonostante il rischio di altri attacchi aerei". 

La responsabile internazionale del KVPU Olesia 

Briazgunova con il segretario generale dell'UGT Camil Ros  
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Grigori risponde a un deputato a Madrid: "Il 26% del territorio ucraino è occupato dalla Russia. Non ci 

sono le condizioni per i negoziati". Indica due alternative: "L'Ucraina può vincere. Le relazioni 

economiche con la Russia devono essere interrotte e l'aggressore dovrà fermarsi. La Russia non avrebbe 

soldi in un mese se tutte le relazioni economiche fossero interrotte. 

L'altra alternativa: "Se perdiamo territorio, la Russia entrerà a Kiev. Poi in Polonia. E questa potrebbe 

essere la terza guerra mondiale". 

La propaganda putiniana tra i lavoratori russi e nella stessa Spagna 

Durante le visite e i contatti con i gruppi parlamentari, la delegazione ha ascoltato domande e opinioni 

sorprendenti sulla pace. Sebbene il volto di tutti sia piuttosto serio, di tanto in tanto sorridono. Ma gli 

occhi chiari di Olesia si sono allargati di fronte ad affermazioni come "la cosa più urgente è la pace 

perché entrambe le parti stanno seppellendo i loro morti", senza quasi distinguere tra aggressore e 

aggredito. 

Grigori dice di essere riuscito a individuare molta propaganda filoputinista a Barcellona: "Dicono che la 

Russia ha fatto una 'guerra preventiva' perché l'Ucraina voleva attaccarla. Un altro: che l'Ucraina è uno 

Stato nazista. Abbiamo orgoglio nazionale, abbiamo una lunga storia, ma non siamo mai stati nazisti. 

Un'altra bugia: che il Sud e il Donbas sono territori russi. Ci preoccupa il fatto che il 70% dei russi 

creda a questa menzogna. Tra il 70% e l'80% dei russi pensa che l'Ucraina non debba esistere, che 

queste terre siano russe. È difficile far entrare la verità nel cervello di queste persone". 

A Madrid anche Grigori afferma: "Un sindacato russo [la Federazione dei sindacati indipendenti della 

Russia (FNPR)] sostiene pienamente l'aggressione del proprio Paese. Nelle regioni occupate abbiamo 

attivisti sindacali che sono stati costretti ad andarsene a causa della repressione. Quel sindacato agisce 

per sostituire i nostri attivisti e inserisce i propri. Anche la lingua ucraina viene sostituita. Un 

documentario premiato sui soldati russi mostra naturalmente che essi vogliono vincere la guerra e che 

fanno tutto il necessario per farlo.  

Ripete: "Non ci sono condizioni per negoziare la pace". 

Olesia aggiunge: "Nei territori occupati sono stati rapiti più di 2000 sindacalisti e lavoratori dei servizi 

pubblici". 

Una delle cose per cui l'FPU e il KVPU si sono battuti duramente è il tentativo di espellere il FNPR 

dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL). Il sindacato ha invitato Putin a parlare al suo 

Congresso e ha mostrato il suo pieno sostegno all'"operazione militare speciale" contro l'Ucraina. 

All'ultima conferenza dell'OIL, i sindacati ucraini sono stati vicini a ottenere la non elezione del FNPR a 

membro del consiglio di amministrazione, ma la mancanza di un forte sostegno da parte della leadership 

della Confederazione Internazionale dei Sindacati (ITUC) lo ha impedito. L'FNPR è entrato per un solo 

voto: mai prima d'ora l'FNPR aveva avuto un sostegno internazionale così basso! Allo stesso tempo, 

Vasyl Andreyev è stato nominato per uno dei 19 seggi di deputato senza alcuna opposizione. Un grande 

risultato. 

Dialogo sociale tra governo e sindacati 

Uno degli obiettivi principali della visita era che i sindacati ucraini spiegassero il loro rapporto con il 

governo ucraino e il loro punto di vista sulle politiche economiche e del lavoro del governo. Se sono stati 

molto chiari sulla necessità di difendersi dall'aggressore e di sostenere l'esercito e il governo in campo 

militare, sono stati altrettanto chiari sulla loro insoddisfazione per il neoliberismo e gli attacchi ai 

lavoratori da parte del governo: il governo ucraino sta approfittando della situazione di guerra per 

indebolire i sindacati e attaccare le condizioni di vita della classe operaia. 

Grigori: "Il secondo giorno dopo l'occupazione russa la Rada adottò la legge marziale. Noi sindacalisti 

abbiamo cercato di renderla più blanda. La legge vietava i diritti dei lavoratori, come le manifestazioni e 
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gli scioperi. Tutte queste limitazioni devono essere abrogate. L'anno scorso abbiamo visto che un terzo 

delle leggi adottate sono negative per i lavoratori. 

"Abbiamo alcuni parlamentari che difendono la nostra posizione. Il problema è fare in modo che il 

governo ci ascolti in parlamento. I politici ci ascoltano quando ci sono le elezioni, ma ora nel nostro 

Paese non ci sono elezioni,concentrazione di potere, e i diritti dei lavoratori devono essere rispettati". 

Vasil: "In Ucraina sono state modificate 30.000 leggi. Il nostro sindacato è coinvolto nel processo di 

adeguamento delle leggi dal 2015. Ma i cambiamenti più drastici del governo contro i lavoratori hanno 

riguardato il codice del lavoro e gli standard di sicurezza. Abbiamo bisogno di formare esperti, abbiamo 

bisogno di fondi per formare professionisti. Corsi di due settimane per formare lavoratori esperti in 

settori come l'edilizia, il metalmeccanico, il marittimo. I sindacati non possono farlo da soli. L'esperienza 

della Spagna, in quanto parte dell'Europa, può essere molto utile per noi". 

Olesia: "Abbiamo bisogno di aiuto per capire e affrontare le normative spagnole che possono essere utili 

all'Ucraina. L'integrazione nell'UE è molto importante per la giovane generazione di ucraini, che si 

aspetta un miglioramento della propria vita". 

I membri del Congresso spagnolo, in particolare i membri o i portavoce di diversi comitati chiave per il 

dialogo tra sindacati, governo e partiti, erano particolarmente interessati a questo punto. La formazione 

dei sindacalisti ucraini sulle leggi europee e sugli esempi di applicazione in Spagna potrebbe essere uno 

degli aspetti concreti e utili di questa visita. La deputata del PSOE Elisa Garrido ha posto una domanda 

alla fine: "Ci sono contatti e dialogo tra i sindacati e il governo ucraino?". La risposta di Grigori Osovyi è 

stata chiara e concisa: "Contatto sì, dialogo no". 

Ricostruire l'Ucraina  

In una situazione con più di cinque milioni di sfollati, decine di migliaia di feriti e mutilati, persone che 

saranno colpite per tutta la vita, parlare di ricostruzione del Paese dopo la guerra significa innanzitutto 

creare le condizioni perché i lavoratori possano tornare, avere una casa, un salario decente e condizioni di 

vita e servizi accettabili. In altre parole, non solo ricostruzione economica e infrastrutturale, ma anche 

sociale. 

La delegazione ucraina ha incontrato i deputati del PSOE, dell'ERC e del Sumar al Congresso spagnolo  
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Senza questo, quello che possiamo avere è una grande operazione economica con profitti succosi in cui le 

grandi aziende multinazionali si dividono le aree e i posti di lavoro, incassando il debito dell'Ucraina o i 

fondi europei, assumendo lavoratori immigrati da tutto il mondo senza accordi o regole, con salari bassi e 

mancanza di sicurezza. Questo tipo di ricostruzione significherebbe cambiare completamente in peggio 

l'Ucraina. Non deve accadere. Ma se non vogliamo questo scenario, dobbiamo aiutare i sindacati a 

svolgere un ruolo chiave. 

Vasyl, responsabile dell'edilizia presso l'FPU, afferma che "prevediamo una mancanza di manodopera 

rispetto all'enorme distruzione... Dobbiamo creare le condizioni affinché le persone che hanno dovuto 

lasciare l'Ucraina possano tornare". Olesia sottolinea anche il ruolo delle donne "che stanno sostituendo 

gli uomini al fronte in molte professioni, comprese quelle metallurgiche e minerarie. La loro 

partecipazione in futuro deve essere regolata con pari diritti". 

Grigori afferma che "chi deve pagare per la ricostruzione è colui che ha causato la guerra e i suoi 

disastri: La Russia". Chiede aiuto per consentire ai sindacati di partecipare al processo di pianificazione 

della ricostruzione. Secondo lui, il governo ucraino e le grandi aziende stanno emarginando i sindacati da 

tutti i piani e discussioni. Denuncia che all'ultima conferenza sulla ricostruzione organizzata a Berlino tra 

i governi tedesco e ucraino "su duemila partecipanti tra governi e imprenditori, hanno lasciato spazio 

solo a due sindacalisti". 

Proseguire con questo passo avanti e concretizzare gli impegni 

Senza dubbio ci sono ancora molti aspetti e dettagli che potrebbero essere spiegati su questa visita. Credo 

di aver rispecchiato i più importanti. Le associazioni, le organizzazioni, i partiti e le persone che hanno 

partecipato ad alcuni incontri, conferenze o eventi hanno potuto ascoltare, toccare con mano ciò che sta 

accadendo in Ucraina e le conseguenze per la classe operaia ucraina di questa guerra di aggressione. Non 

si trattava di una visita di un governo, né di una narrazione mediatica o di una storia sui social network: 

erano sindacalisti in carne e ossa. Un privilegio. 

Ora spetta a noi divulgare, sistemare e mettere in pratica ciò che abbiamo sentito e decidere quale ruolo 

vogliamo avere nell'aiutare i sindacati ucraini. Ci hanno detto di cosa hanno bisogno: generatori, case, 

sostegno psicologico, formazione sindacale, assistenza e organizzazione dei rifugiati, iscrizione ai 

sindacati, lotta alla disinformazione e sostegno politico al ruolo dei sindacati nella ricostruzione.... 

Ognuno aiuti dove può. 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Appendice: Il terrore russo prende di mira i lavoratori, l'energia e 

la libertà: Ucraina di nuovo sotto attacco massiccio  

Fonte: Campagna di Solidarietà Ucraina, da KVPU 

Cari fratelli e sorelle, 

La Confederazione dei Sindacati Liberi dell'Ucraina (KVPU) si appella ancora una volta a voi perché 

oggi, 26 agosto, l'Ucraina è diventata ancora una volta il bersaglio di un massiccio attacco da parte della 

Russia. Le forze russe hanno utilizzato almeno 127 missili e 109 droni per colpire strutture energetiche, di 

trasporto e infrastrutturali in 15 regioni dell'Ucraina. 

Le truppe russe hanno lanciato un attacco terroristico contro città e paesi ucraini utilizzando droni durante 

la notte. Al mattino, l'assalto è stato intensificato con vari tipi di missili, tra cui missili da crociera e 

pugnali. Tra gli obiettivi dell'aggressore c'erano lavoratori, membri del KVPU e residenti. 

In particolare, a seguito dell'attacco russo nella regione di Kiev, tre persone sono rimaste ferite, tra cui un 

bambino di cinque mesi. Nell'Oblast' di Sumy, il nemico ha colpito un sito di infrastrutture ferroviarie, 

danneggiando la rete e gli edifici e ferendo l'assistente di un macchinista. Nella regione di Lviv, le forze 

https://ukrainesolidaritycampaign.org/2024/08/29/russian-terror-targets-workers-energy-and-freedom-ukraine-under-massive-attack-again/?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
https://en.wikipedia.org/wiki/Kh-47M2_Kinzhal
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russe hanno preso di mira diverse strutture energetiche, causando interruzioni di corrente nella regione. 

Nella regione di Zaporizhzhia, le forze russe hanno attaccato le infrastrutture energetiche, causando la 

morte di un uomo nella propria abitazione dopo che un razzo ha colpito una zona residenziale. Un'altra 

persona ha perso la vita a causa di un colpo diretto di un veicolo aereo senza pilota (UAV) su un 

grattacielo nella città di Lutsk. 

 
Al momento, ha fatto sapere il Servizio di emergenza dello Stato ucraino, almeno sette persone sono 

morte e 47 sono rimaste ferite (tra cui quattro bambini nati nel 2014, nel 2017 e nel 2024) a causa degli 

attacchi russi. 

La sera del 26 agosto, un missile ha colpito un hotel a Kryvyi Rih, nella regione di Dnipropetrovsk, 

causando almeno due morti e cinque feriti. Secondo il governatore Serhii Lysak, sono stati danneggiati 

diversi edifici residenziali, negozi e veicoli. Al mattino del 27 agosto sono in corso le operazioni di 

ricerca, con due persone probabilmente intrappolate sotto le macerie. 

Il 26 agosto, i terroristi russi hanno nuovamente attaccato le infrastrutture energetiche ucraine, causando 

interruzioni di corrente di emergenza in tutto il Paese. 

Attiriamo la vostra attenzione sul fatto che le truppe russe hanno cercato di distruggere la centrale 

idroelettrica di Kiev con vari tipi di missili e UAV. A seguito dei bombardamenti, si registrano colpi e 

danni. Va ricordato che il 6 giugno 2023 le truppe russe hanno distrutto la diga della centrale idroelettrica 

di Kakhovka, un crimine di guerra e un atto di ecocidio. 

Inoltre, vi informiamo che a causa dell'aumento dell'offensiva delle truppe russe, la vita e la salute dei 

residenti delle città minerarie della regione di Donetsk sono ancora più a rischio. Le truppe russe stanno 

attaccando le miniere ucraine, le imprese di estrazione del carbone e le infrastrutture energetiche. Inoltre, 

sottolineiamo che i lavoratori ucraini si trovano ad affrontare un pericolo costante, indipendentemente dal 

fatto che stiano andando o tornando dal lavoro, a casa o persino in un supermercato. 

Ad esempio, il 6 agosto 2024, durante un attacco missilistico alla miniera Kapitalna dell'impresa statale 

Myrnogradvugilya, dove opera la principale organizzazione sindacale dell'NPGU, diversi lavoratori sono 

rimasti feriti in varia misura, tra cui un riparatore, un elettricista di turno, un riparatore di attrezzature, un 

macchinista di impianti sotterranei e un operaio. Il 10 agosto 2024, l'operatore dello scudo termico 

https://kvpu.org.ua/en/trade-union-news/ukrainian-trade-unions-statement-on-kakhovka-hpp-explosion-and-an-environmental-disaster-in-ukraine/
https://kvpu.org.ua/en/trade-union-news/ukrainian-trade-unions-statement-on-kakhovka-hpp-explosion-and-an-environmental-disaster-in-ukraine/
https://kvpu.org.ua/en/trade-union-news/ukrainian-trade-unions-statement-on-kakhovka-hpp-explosion-and-an-environmental-disaster-in-ukraine/
https://kvpu.org.ua/en/trade-union-news/russia-destroys-mining-cities-in-donbas-targeting-workers/
https://kvpu.org.ua/en/trade-union-news/russia-destroys-mining-cities-in-donbas-targeting-workers/
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centrale dell'officina caldaie-turbine è stato ucciso presso la Kramatorskteploenergo LLC a causa di un 

attacco missilistico delle truppe russe.  

Il sistema energetico ucraino è criticamente a corto di produzione di elettricità interna a causa dei 

bombardamenti russi e le importazioni, già al massimo, sono insufficienti a risolvere il problema.  

L'attacco senza precedenti di oggi è l'ennesima prova che la Russia non si fermerà davanti a nulla nel 

tentativo di distruggere il settore energetico e l'economia dell'Ucraina e di spezzare la determinazione del 

popolo ucraino, che sta difendendo la propria libertà e democrazia. 

Oggi i lavoratori ucraini, iscritti ai sindacati, continuano a lavorare nonostante il pericolo e combattono in 

prima linea contro gli occupanti russi. 

Chiediamo alla comunità sindacale internazionale di continuare a fornire un sostegno completo agli 

ucraini che resistono al regime criminale russo e lottano per la pace e la democrazia. Aiutate l'Ucraina a 

resistere, a vincere e a liberare tutti i territori occupati dove regna il terrore e i diritti umani sono 

calpestati. 

L'appello della KVPU rimane invariato: 

¶ Continuare a fornire aiuti economici e umanitari all'Ucraina; 

¶ Sostenere la fornitura di aiuti militari all'Ucraina per proteggere la popolazione, le infrastrutture 

energetiche, i luoghi di lavoro e il Paese; 

¶ Rafforzare le sanzioni contro il regime terroristico della Russia e coloro che lo sostengono e lo 

finanziano, in quanto ciò può limitare in modo significativo le risorse finanziarie e l'esportazione 

di tecnologie necessarie per la continuazione della sanguinosa guerra; 

¶ Garantire la possibilità di utilizzare i beni russi congelati e destinarli all'aiuto dell'Ucraina; 

¶ Isolare e rimuovere dalle posizioni nelle organizzazioni internazionali le figure politiche, 

pubbliche e sindacali russe, in quanto rappresentanti di un Paese che svolge attività terroristiche 

contro l'Ucraina sovrana e indipendente e i suoi cittadini. 

 

  

https://econnectgroup.eu/heating-season-start-2-2/
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______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Lotte dei lavoratori in Ucraina - minatori del carbone  
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Lviv: i 6000 minatori hanno finalmente ricevuto il salario di marzo!  

Fonte: KVPU 

(9 settembre 2024) Numerosi e insistenti 

appelli, incontri e persino un'azione di 

protesta (nella foto) organizzati dai sindacati 

che lavorano presso l'impresa statale del 

carbone di Lviv (Lvivvugily), in particolare 

con la partecipazione attiva dell'Unione 

regionale del Sindacato indipendente dei 

minatori dell'Ucraina (NPGU) di 

Chervonograd e delle sedi primarie del 

sindacato, hanno prodotto i primi risultati. 

Giovedì 5 settembre, l'azienda ha ricevuto la 

prima rata dei proventi delle vendite di 

carbone effettuate prima di aprile e i 

dipendenti hanno finalmente ricevuto gli 

stipendi non pagati di marzo e parte di quelli 

di aprile. 

ñSpero che questi importanti cambiamenti 

siano i primi di molti altri", ha dichiarato il 

presidente del NGPU, Mykhailo Volynets. 

Perché oggi i problemi del settore sono molti. 

Più di due miliardi di UAH (=43,331 milioni 

di euro) di debiti salariali dovuti ai minatori 

dalle compagnie carbonifere statali. E altri 

300 UAH (=6,5 milioni di euro) ai minatori di uranio dell'impresa statale VostGOK". 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Ukraine: Solidarietà con i minatori di Chervonograd (Lviv)  

 Fonte: Rete Internazionale del Lavoro di Solidarietà e Lotta 

(8 agosto 2024) Da febbraio 2024, i 6000 minatori di Chervonograd non vengono pagati. L'8 giugno 

2024, il sindacato regionale di Chervonograd dell'Unione indipendente dei minatori dell'Ucraina (NGPU) 

ha dichiarato: 

ñI salari non pagati non solo aggravano le difficoltà finanziarie delle famiglie dei minatori, ma incidono 

negativamente sullo stato morale e psicologico dei dipendenti e aumentano le tensioni sociali nei gruppi 

di produzione e nella regione, oltre a privare della possibilità di aiutare più di 800 dipendenti dell'azienda 

che sono nelle forze armate ucraine e a cui i minatori forniscono tutto il necessario (munizioni, droni, 

auto, ecc.)". 

"Oltre al lavoro in miniera, i minatori sono costretti a trovare altri impieghi per garantire la loro 

sussistenza e quella delle loro famiglie". 

All'inizio di agosto, i minatori dell'impresa statale di Lviv hanno manifestato a Kiev davanti al Ministero 

dell'Energia, chiedendo il pagamento di sei mesi di salario, ma senza successo. 

https://en.wikipedia.org/wiki/Eastern_Mining_and_Processing_Plant
https://laboursolidarity.org/en/
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Dal 24 febbraio 2022, la Rete Internazionale del Lavoro per la Solidarietà e la Lotta, i cui membri 

comprendono un centinaio di organizzazioni sindacali di Africa, Europa e America Latina, sostiene 

attivamente il popolo ucraino nella sua resistenza all'aggressione imperialista su larga scala da parte della 

Federazione Russa e in particolare le organizzazioni sindacali coinvolte in questa resistenza.  

Oggi la nostra rete sostiene i minatori di Chervonograd e le loro organizzazioni sindacali e chiede al 

governo di adottare immediatamente tutte le misure necessarie per garantire il pagamento di tutti i salari 

ai lavoratori della miniera, perché, oltre alle drammatiche conseguenze sociali per migliaia di lavoratori e 

le loro famiglie, questa situazione indebolisce la capacità dell'Ucraina di resistere all'imperialismo russo.  
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

I minatori vogliono  il pagamento dei loro debiti, non delle promesse  

Fonte: Comunicato stampa KVPU  

(5 agosto 2024) Lunedì 5 agosto, come promesso, si è svolta una riunione di Gabinetto presieduta dal 

Vice Primo Ministro Iryna Vereshchuk. Il Sindacato indipendente dei minatori dell'Ucraina (NPGU) era 

rappresentato da Nataliya Levytska, prima vicesegretaria del NPGU, e da Myroslava Kaftan, presidente 

dell'associazione regionale NPGU di Chervonograd.  

I giorni precedenti, l'1 e il 2 agosto, i minatori dell'impresa statale di Lviv hanno manifestato a Kiev 

davanti al Ministero dell'Energia ucraino (nella foto), chiedendo il pagamento dei salari dovuti da sei mesi 

e la garanzia di vendita del carbone estratto. 

Durante l'incontro di lunedì, i rappresentanti delNPGU hanno ribadito le loro richieste di pagamento degli 

arretrati salariali e di risoluzione della questione della vendita del carbone, nonché di risoluzione del 

problema creato artificialmente del contributo sociale unificato e delle assenze per malattia non retribuite.  

Iryna Vereshchuk ha promesso di trasmettere immediatamente tutte le questioni problematiche sollevate 

dalle compagnie carbonifere statali 

al Primo Ministro ucraino Denys 

Shmygal, al fine di risolvere la 

situazione il più rapidamente 

possibile. 

Secondo i risultati dell'incontro del 

5 agosto, hanno anche promesso, 

come erano tenuti a fare, di 

redigere un protocollo, pubblicare 

le relative istruzioni e identificare i 

responsabili della loro attuazione. 

Non possiamo che sperare che 

finalmente producano risultati 

concreti, a differenza degli impegni 

procedurali e delle proiezioni dei 

due incontri precedenti. 

La visita di protesta dei minatori 

della regione di Lviv ha portato a 

un risultato, anche se molto 

piccolo: dopo un incontro dei 

manifestanti presso il Ministero 

dell'Energia con il viceministro 

dell'Energia Oleksandr Heilo, con 

la partecipazione dei rappresentanti dell'impresa statale (SE) Ukrvugillia, Centernergo PJSC, Trypilska 

https://www.rivermate.com/guides/ukraine/taxes
https://www.kyivpost.com/post/37274
https://www.centrenergo.com/en/about/
https://en.wikipedia.org/wiki/Trypilska_thermal_power_plant
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TPP e dei responsabili dei dipartimenti competenti del Ministero, Centernergo PJSC ha stanziato 20 

milioni di UAH (= 433.300 euro) all'impresa statale Lvivvugilya, che sono stati versati ai dipendenti. 

Questi ultimi ne sono stati grati, ma questi fondi, purtroppo, non risolvono i loro problemi. Infatti, 

secondo il Ministero dell'Energia, al 5 agosto 2024 gli stipendi arretrati dei dipendenti dell'azienda statale 

Lvivvugilya ammontavano già a più di 600 milioni di UAH (= 13 milioni di euro). Allo stesso tempo, al 

1° aprile 2024, la società aveva spedito tramite l'impresa statale Ukrvugilya alla PJSC Centernergo una 

produzione del valore di 426 milioni di UAH (= 9,3 milioni di euro), per la quale non ha ancora ricevuto 

il pagamento. 

La situazione degli arretrati salariali nelle altre compagnie carbonifere statali non è migliore, come 

dimostrano i dati operativi del Ministero dell'Energia. Secondo questi dati, al 5 agosto 2024, gli arretrati 

salariali per le miniere attualmente in funzione ammontavano a 1.375 milioni di UAH (= 29.790 milioni 

di euro). Se a questi si aggiungono 550 milioni di UAH (= 11,916 miliardi di euro), guadagnati anche 

prima della guerra totale e ancora non pagati ai minatori delle aziende attualmente operanti nel territorio 

temporaneamente occupato ma già "dimenticati" dal dipartimento interessato, il debito salariale sfiora i 2 

miliardi di UAH (= 43,331 milioni di euro). 

"Il debito salariale continua a crescere e alcuni dei responsabili vogliono rimandare la soluzione del 

problema al futuro, senza preoccuparsi se la gente vivrà o meno fino a quel futuro", ha dichiarato il 

presidente dell'Unione indipendente dei minatori dell'Ucraina.  

Mykhailo Volynets è giustamente indignato. "Anche il Ministero dell'Economia e il Ministero delle 

Finanze stanno adottando una posizione francamente negativa. Ignorano cinicamente i problemi minerari 

e propongono di risolverli in un futuro astratto. Tuttavia, c'è una posizione costruttiva da parte del Primo 

Ministro Denys Shmygal e del Vice Primo Ministro Iryna Vereshchuk. Quindi, molto lentamente, ma 

stiamo facendo progressi. Rimane sul tavolo la questione della vendita dei prodotti del carbone e la 

ricerca di fonti di finanziamento per l'acquisto di carbone da parte delle imprese statali per garantire un 

passaggio stabile attraverso il periodo autunno-inverno del 2024-2025. C'è molto lavoro da fare. Da parte 

mia, continuerò a interagire con il Primo Ministro e con altri funzionari governativi e parlamentari 

interessati a risolvere i problemi del settore. Ma i collettivi dei lavoratori, la gente e i minatori devono 

capire che senza la loro partecipazione e la loro posizione attiva, i problemi non saranno risolti". 

I minatori di Lviv sono a Kiev  

Fonte: KVPU 

(1 agosto 2024) Questa mattina del 1° agosto, i minatori della regione di Lviv si sono riuniti vicino 

all'edificio del Ministero dell'Energia a Kiev (nella foto). La loro principale richiesta è il pagamento degli 

stipendi arretrati e la garanzia che il salario attuale sarà pagato in tempo. 

https://en.wikipedia.org/wiki/Trypilska_thermal_power_plant
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I minatori sono venuti 

indossando elmetti e portando 

cartelli con scritto "Ridateci i 

nostri salari", "Anche le nostre 

famiglie vogliono mangiare", 

ecc. Volodymyr Zolotchivskyi, 

del sindacato dei minatori, ha 

spiegato che ci sono arretrati 

salariali per i lavoratori del 

sottosuolo e della superficie dal 

febbraio 2024. 

"I nostri salari sono divisi tra 

lavoratori in sotterraneo e in 

superficie. I lavoratori del 

sottosuolo sono parzialmente 

retribuiti grazie al sostegno finanziario dello Stato, vale a dire che viene pagato dal 30% al 40% del 

salario mensile. I lavoratori di superficie non vengono pagati affatto", ha dichiarato il presidente del 

sindacato dei minatori di carbone. 

I minatori sono stati invitati nell'edificio del ministero per un incontro con il vice ministro ucraino 

dell'Energia, Oleksandr Heilo. 

"Purtroppo non abbiamo ricevuto alcun dettaglio sul rimborso del debito dovuto ai dipendenti 

dell'impresa statale del carbone di Lviv. Di conseguenza, oggi delle persone disperate sono costrette a 

partecipare a una manifestazione nei pressi del Ministero dell'Energia", spiega Andriy Godyk, primo 

vicedirettore del Comune di Lviv.  
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______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Altre lotte operaie in Ucraina  
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Distruzione del reparto maternità nella regione di Khmelnytskyi  

Fonte: Be like Nina 

(24 settembre 2024) Nella città di 

Derazhnya, nella regione di 

Khmelnytskyi, il direttore di un 

ospedale locale ha deciso di 

chiudere il reparto maternità in 

violazione della legge. Senza 

consultare il personale, ha preso 

una decisione che potrebbe far 

perdere il lavoro a 19 operatori 

sanitari (donne) e privare la 

popolazione di Derazhnya e dei 

distretti vicini di un'adeguata 

assistenza medica. 

Già l'anno scorso la comunità 

aveva difeso questo servizio, e 

questa volta il problema è sorto per l'assenza di un neonatologo: il direttore è accusato di non aver voluto 

trovare un sostituto per la dottoressa che se n'è andata in maternità. Per questo motivo, il servizio non 

riceverà finanziamenti. 

"La nostra priorità è lo sviluppo dell'ospedale. Per quanto riguarda il direttore, o ci permette di lavorare in 

pace, o non può essere il direttore della nostra istituzione, perché non ci sono obiettivi di sviluppo o 

almeno di stabilità da parte sua", sottolineano i membri di Be like Nina. 

Il personale di assistenza (nella foto) sostiene che la chiusura per un problema temporaneo è un crimine 

contro la comunità! Il personale chiede il sostegno dell'opinione pubblica ed esige un'indagine interna 

sulle azioni del direttore. 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Il KVPU è categoricamente contrario all'introduzione di serrate.  

Fonte: KVPU 

20 settembre 2024) Si è tenuta una riunione a livello nazionale del KVPU in videoconferenza. 

L'incontro ha discusso la posizione delle organizzazioni sindacali sul progetto di legge ucraino "Sulle 

vertenze collettive di lavoro" (Regolamento n. 12034) e sui disegni di legge correlati. 

Il 16 settembre, un gruppo di deputati del popolo guidati da Galina Tretiakova [Capo della Commissione 

parlamentare per la politica sociale e i diritti dei veterani] ha proposto alla Verkhovna Rada (Parlamento) 

il progetto di legge sulle controversie collettive di lavoro. 

Lo sciopero di avvertimento può essere effettuato una sola volta e per sole due ore. Alla luce di tutte 

queste proposte e di altre non meno antipopolari, il KVPU si oppone categoricamente alla loro adozione. 

Come hanno sottolineato i rappresentanti del KVPU, l'aspetto più inaccettabile del disegno di legge è che 

legalizza il diritto del datore di lavoro di bloccare i lavoratori. La bozza propone anche di limitare il 

numero di membri del "corpo autorizzato" dai dipendenti a condurre lo sciopero, e coloro che lo fanno, 

https://en.wikipedia.org/wiki/Derazhnia
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nel caso in cui il tribunale dichiari lo sciopero illegale, saranno obbligati a risarcire il datore di lavoro per 

i danni causati da tale sciopero, per un importo specificato dal tribunale. 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Riparazione dei danni di guerra a Odessa: la vedova di un operaio 

espropriato  

di Vitaliy Dudin 

(17 settembre 2024)  

Il Tribunale amministrativo di Odessa ha emesso la prima sentenza che applica la legge sull'assistenza 

finanziaria per i danni causati alla vita e alla salute dei lavoratori delle infrastrutture critiche a causa 

dell'aggressione militare russa. Il caso è controverso: dopo aver riconosciuto la violazione da parte del 

fondo pensione, il tribunale non ha riconosciuto il diritto al risarcimento del ricorrente. 

Il deceduto lavorava come guardia di sicurezza per un appaltatore (Business Security Service LLC) e il 

suo posto di lavoro si trovava nel porto di Pivdennyi, dove è stato ucciso da un missile. 

L'autorità del fondo pensionistico ha rifiutato di pagare alla vedova un milione di UAH (= 21.741 euro) 

sulla base di una lettera dell'appaltatore che dichiarava di non far parte dell'infrastruttura critica. L'ente 

non ha nemmeno chiesto al servizio nazionale delle comunicazioni di verificare se il porto fosse iscritto 

nel registro delle infrastrutture critiche! 

Il tribunale ha quindi dichiarato illegittima la decisione della società, ma ha ordinato il riesame della 

domanda. 

Importante: secondo il tribunale, i benefici concessi ai lavoratori delle infrastrutture critiche si applicano 

anche ai dipendenti dei subappaltatori che non sono legati ad esso da un rapporto di lavoro. 

Infermieri in Ucraina sull'orlo del collasso  

Be like Nina sta lanciando l'allarme per il carico di lavoro critico e l'esodo di massa del personale  

Fonte: Sii come Nina 

(9 settembre 2024) 

Oksana Slobodiana e 

Oleksiy Chupryna, 

attivisti di Be like Nina, 

hanno dichiarato che la 

situazione degli infermieri 

ucraini è critica a causa 

dell'elevato carico di 

lavoro e della mancanza 

di personale. Lo hanno 

dichiarato  durante un 

incontro con il presidente 

del Comitato nazionale 

per la salute della 

Verkhovna Rada, 

Mykhailo Radutskyi 

(nella foto). Il problema 

più urgente è il carico di 

lavoro del personale di 
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livello medio e inferiore e la perdita di personale qualificato nella medicina ucraina: "Gli infermieri 

vengono semplicemente licenziati, mentre soffrono di un carico di lavoro eccessivo e senza prospettive 

per il futuro", ha sottolineato il movimento. 

Secondo loro, Mykhailo Radutskyi era desideroso di discutere il tema dell'autonomia medica, per la quale 

sta facendo pressione per un disegno di legge. "Ma la situazione degli operatori sanitari è molto 

complicata. Il governo conosce e comprende i problemi, ma non ha piani per risolverli (...) Non abbiamo 

visto alcun senso nel lavorare e migliorare le condizioni di lavoro e costruire una prospettiva per il futuro. 

Sentiamo continuamente dire che nessuno proteggerà i medici, solo i pazienti. Non lo capisco affatto, 

perché i medici, le loro famiglie e il governo prima o poi diventano pazienti. E la qualità dei servizi forniti 

ai pazienti dipende direttamente dalla disponibilità di ospedali, attrezzature e, soprattutto, di personale 

sufficiente", ha dichiarato Oksana Slobodiana. 

Questo disprezzo per gli interessi degli operatori sanitari arriva in un momento in cui il numero degli 

operatori sanitari è diminuito di oltre 40.000 unità dall'anno scorso. Come milioni di altri ucraini, sono 

stati costretti a trasferirsi all'estero a causa dell'aggressione russa. Se si integrano con successo nel Paese 

ospitante, è improbabile che tornino in Ucraina: gli stipendi degli infermieri nei Paesi più poveri dell'UE 

sono tre volte superiori a quelli dell'Ucraina, mentre nei Paesi più ricchi sono da 20 a 25 volte più alti. Il 

cancelliere tedesco Olaf Scholz ha recentemente invitato le autorità locali a semplificare le procedure 

burocratiche per l'assunzione di ucraini, con particolare attenzione agli operatori sanitari. 

Anche in Turchia, dove lo stipendio medio nazionale è inferiore di 100 euro rispetto all'Ucraina, gli 

infermieri sono relativamente ben pagati. In generale, nella maggior parte dei Paesi dell'UE gli infermieri 

sono pagati al di sopra della media nazionale. In Ucraina, tuttavia, i loro stipendi sono ben al di sotto della 

media. Questo nonostante l'elevata richiesta di personale medico in tempo di guerra. Inoltre, i pagamenti 

aggiuntivi per il lavoro in prima linea sono irregolari e selettivi. 

Una delle possibili strategie dell'Ucraina per far fronte alla carenza di manodopera è quella di attrarre 

lavoratori da altri Paesi. Tuttavia, i salari dei Paesi da cui provengono più spesso i lavoratori migranti 

sono paragonabili a quelli ucraini (Indonesia, Uzbekistan, Filippine) o più alti di quelli ucraini (India, 

Vietnam, Thailandia, Armenia, Georgia, Azerbaigian). Quindi, mentre i Paesi più ricchi reclutano 

attivamente infermieri stranieri, per l'Ucraina è impossibile farlo mantenendo l'attuale livello di stipendi e 

condizioni di lavoro. 

Al contrario, Be like Nina propone un elenco di soluzioni che consentirebbero all'Ucraina di porre 

rimedio alla carenza di badanti. Tra queste, salari e condizioni di lavoro dignitosi, norme chiare sul carico 

di lavoro e sanzioni per i dirigenti che umiliano e trascurano gli interessi delle badanti. 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Educatori contro la chiusura 

delle scuole e i licenziamenti  

Fonte: FPU 

(23 agosto 2024) Il Sindacato dei lavoratori 

dell'istruzione e della scienza dell'Ucraina 

(affiliato all'UFP) ha lanciato un appello al 

Consiglio dei ministri dell'Ucraina, all'Organo 

di rappresentanza comune delle associazioni 

sindacali e al Comitato per l'istruzione, in 

merito all'ordinanza n. 1112 del Ministero 

dell'istruzione e della scienza dell'Ucraina. 
NO alla chiusura delle scuole ! 
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Le disposizioni dell'ordinanza n. 1112, che non sono state sottoposte all'approvazione dei sindacati, 

limitano i diritti dei partecipanti al processo educativo di scegliere gli istituti e le forme di istruzione e 

l'accesso all'istruzione ucraina per i bambini provenienti dai territori temporaneamente occupati, 

minacciando al contempo di licenziare un numero significativo di insegnanti e di ridurre la rete delle 

scuole secondarie generali.  

Come l'ordinanza del Ministero dell'Istruzione e della Scienza del 13 giugno 2024 (n. 850), anche 

l'ordinanza aggiornata ha provocato una reazione negativa da parte della comunità educativa e della 

società civile. 

Il sindacato ha sottolineato la necessità che questi enti governativi adottino misure e azioni appropriate 

per allineare le disposizioni dell'ordinanza n. 1112 del Ministero dell'Istruzione superiore alla legislazione 

vigente e prevenire le violazioni dei diritti dei cittadini ucraini a completare l'istruzione secondaria 

generale durante la legge marziale. 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

LAVORARE IN SICUREZZA! Regolamentazione della tutela del 

lavoro in Ucraina  

Fonte: Sotsialnyi Rukh (Movimento sociale) 

(30 agosto 2024) Non sono i margini di profitto, ma la salvaguardia della capacità lavorativa di chi è 

coinvolto nella produzione a caratterizzare un'economia veramente sviluppata. Tuttavia, come possiamo 

vedere, l'Ucraina è ancora lontana dallo stabilire il diritto a condizioni di lavoro sicure: gli infortuni sono 

diventati parte integrante della vita lavorativa a causa dell'avidità dei datori di lavoro e dell'inazione del 

governo, e dall'inizio dell'invasione anche le bombe russe hanno contribuito a questo fenomeno. In queste 

circostanze, trascurare le norme di sicurezza dei dipendenti può avere un costo eccessivo per la società. 

Vale la pena notare che le garanzie di salute e sicurezza sul lavoro sancite dalla Costituzione e dalle leggi 

ucraine possono ridurre al minimo i rischi per i lavoratori e imporre ampi obblighi ai datori di lavoro. 

Possono diventare uno strumento affidabile nelle mani dei lavoratori e dei sindacati. 

Vitaliy Dudin, dottore di ricerca in diritto del lavoro e attivista del Movimento sociale, terrà una 

conferenza sulla regolamentazione della tutela del lavoro nel diritto ucraino. 

La lezione si concentrerà su questioni pratiche: 

Quali regole aiutano i dipendenti a proteggere la loro vita e la loro salute? 

Quali sono le responsabilità dei datori di lavoro e cosa non si può pretendere da loro? 

Cosa devono fare le vittime in caso di incidente industriale? 

Il progetto di legge del governo sulla sicurezza e la salute sul lavoro è in linea con l'esperienza 

dell'Unione Europea? 

Quando: 11 settembre 2024 alle 19:00 (mercoledì) 

L'evento è organizzato dall'ONG Movimento Sociale in collaborazione con l'Istituto danese per i partiti e 

la democrazia (DIPD) nell'ambito del corso sulla DIFESA DEL LAVORO, che mira ad accrescere la 

capacità dei lavoratori di tutelare i propri diritti sul lavoro. 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Russia: Le autorità perseguono cinque giornalisti stranieri che 

coprono la guerra nella regione di Kursk  

Fonte: Federazione Internazionale dei Giornalisti 
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(22 agosto 2024) I servizi federali di sicurezza russi (FSB) hanno aperto un procedimento penale contro il 

reporter britannico Nick Paton Walsh, le corrispondenti ucraine Olesya Nikolaevna Borovik e Diana 

Vladimirovna Butsko e i giornalisti italiani Stefania Battistini e il cameraman Simone Traini, per aver 

attraversato illegalmente il confine russo-ucraino a Sudzha, nella regione di Kursk, nella Russia 

occidentale. Se riconosciuti colpevoli, i giornalisti potrebbero rischiare fino a cinque anni di carcere. La 

Federazione Internazionale dei Giornalisti (IFJ) respinge le accuse mosse contro i giornalisti dalle autorità 

russe, che sembrano determinate non solo a mettere a tacere i giornalisti locali che osano parlare contro le 

azioni della Russia in Ucraina, ma anche a ostacolare e censurare il lavoro dei giornalisti internazionali 

che coprono la guerra. 

Il 22 agosto, i servizi di sicurezza russi hanno aperto un'indagine penale contro il reporter britannico e 

redattore per la sicurezza internazionale della CNN, Nick Paton Walsh, a seguito di una valutazione 

legale di materiali visivi che dimostrerebbero la presenza del reporter britannico a Sudzha.  

 Tuttavia, Paton Walsh non è l'unico 

giornalista straniero perseguito dalle 

autorità russe per aver coperto 

l'offensiva transfrontaliera ucraina in 

territorio russo. Anche le 

corrispondenti ucraine Olesya 

Borovik, che stava lavorando per la 

televisione My-Ukraina, e Diana 

Butsko, che stava lavorando per il 

sito di notizie locale Hromadske, 

sono state perseguite con le stesse 

accuse. 

Cinque giorni prima, il 17 agosto, 

l'agenzia di stampa russa TASS 

aveva riferito che il servizio di 

sicurezza statale FSB aveva avviato un procedimento penale con l'accusa di aver attraversato illegalmente 

il confine nei confronti dei reporter italiani Stefania Battistini e Simone Traini, che avevano effettuato 

riprese video a Sudzha, nella regione russa di Kursk. La troupe italiana, che lavorava per l'emittente 

pubblica RAI sotto scorta militare ucraina, è stata la prima a raccontare l'offensiva ucraina nella regione 

di Kursk, iniziata il 6 agosto. 

Se ritenuti colpevoli, i giornalisti potrebbero rischiare fino a cinque anni di carcere, secondo il Codice 

penale russo. L'FSB ha annunciato che i giornalisti perseguiti saranno presto inseriti in una lista 

internazionale di ricercati.  

Il 14 agosto, l'emittente pubblica italiana RAI ha mandato in onda un servizio televisivo che mostrava i 

suoi corrispondenti mentre guidavano nella regione accompagnati da militari ucraini. Dopo la 

trasmissione, le minacce di azioni penali contro i due giornalisti italiani hanno invaso i media russi e 

hanno spinto il loro datore di lavoro a farli "rientrare temporaneamente in Italia, al solo scopo di garantire 

la sicurezza personale". Battistini e Traini sono arrivati sani e salvi a Milano, in Italia, il 18 agosto. 

Dopo il loro rientro, il Segretario Generale della Federazione Nazionale Stampa Italiana (FNSI), affiliata 

all'IFJ, Alessandra Costante, ha dichiarato: "Ci chiediamo cosa aspetti il governo a mostrare disagio e 

stupore nei confronti della Russia di Putin [...] Quello che potrebbe incidere su questa vicenda è 

convocare l'ambasciatore russo per chiedere formalmente conto delle minacce ai due giornalisti e a tutti i 

media italiani".  

Schermata del video della CNN. Credito: CNN  

 

https://www.reuters.com/world/europe/russia-opens-criminal-case-against-cnn-reporter-illegally-crossing-border-2024-08-22/
https://tass.com/defense/1830409
https://tass.com/defense/1830409
https://edition.cnn.com/2024/08/15/world/video/ukraine-russia-border-nick-paton-walsh-digvid
https://t.me/tass_agency/267746
https://tass.com/defense/1830409
https://cpj.org/2024/08/russia-prosecutes-italian-journalists-covering-war-in-kursk-region/
https://www.consultant.ru/document/cons_doc_LAW_10699/37e4796a6dde7b2d0186348e99888275973478bb/
https://www.consultant.ru/document/cons_doc_LAW_10699/37e4796a6dde7b2d0186348e99888275973478bb/
https://europeanjournalists.org/blog/2024/08/16/russia-efj-condemns-threats-against-rai-journalists/
https://www.reuters.com/world/europe/italian-reporters-return-after-russian-anger-kursk-report-2024-08-17/
https://www.fnsi.it/minacce-a-giornalisti-rai-costante-la-farnesina-convochi-lambasciatore-russo
https://www.ifj.org/fileadmin/user_upload/CNN_correspondent.png
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Il Ministero degli Esteri russo ha dichiarato di aver convocato l'ambasciatore italiano a Mosca in relazione 

al passaggio di frontiera.  

Il segretario generale dell'IFJ Anthony Bellanger ha dichiarato: "Respingiamo totalmente le accuse mosse 

dalle autorità russe contro i giornalisti stranieri per aver semplicemente fatto il loro lavoro. L'avvio di 

un'azione legale contro i giornalisti stranieri per intimidirli e metterli a tacere dimostra la disperazione 

della Russia nel voler controllare la narrazione della guerra al di fuori dei propri confini. Siamo 

pienamente solidali con i giornalisti perseguiti ed esortiamo il governo russo a fermare le sue tattiche che 

coinvolgono i giornalisti per fini politici". 

Per ulteriori informazioni, contattare IFJ al numero +32 2 235 22 16. 
 

  

https://www.reuters.com/world/europe/russia-summons-italian-ambassador-over-journalists-reporting-kursk-2024-08-16/
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Lotte comunitarie in Ucraina

 

Zaporizhzhia soffoca: 'Dobbiamo difendere il diritto di respirare ' 

Fonte: Patrick Le Tréhondat  

(19 settembre 2024) A Zaporizhzhia, gli attivisti stanno lanciando 

un allarme sull'attuale Programma per la riduzione progressiva 

delle emissioni nocive. Dicono che dovrebbe essere modificato 

per includere misure per ridurre al minimo la presenza di fenolo e 

formaldeide nell'aria. Le autorità ci assicurano che queste 

proposte sono state inviate all'Istituto Marzieiev e saranno prese 

in considerazione quando saranno esaminate dal gruppo di 

lavoro. 

Ma secondo l'attivista Valéria Morozova (nella foto), il 

programma, approvato a maggioranza durante le audizioni 

pubbliche, potrebbe non essere preso in considerazione: 

"Il capo del dipartimento per la sicurezza ambientale della città di 

Zaporizhzhia, Hleb Zolotaryov, ci ha assicurato che il programma 

di riduzione delle emissioni sarà adottato tra 2-3 settimane alla 

riunione del comitato esecutivo del 12 settembre 2024! E questo 

nonostante l'opinione pubblica ne abbia chiesto l'immediata 

revisione". 

Inoltre, gli attivisti pubblici temono che la bassa percentuale di rappresentanti delle ONG nel gruppo di 

lavoro istituito per trattare questi temi significhi che non saranno in grado di influenzare la decisione di 

adottare il programma, spiega Valeria Morozova: 

ñDobbiamo difendere il diritto di respirare ora! La qualità dell'aria per i prossimi sette anni dipenderà 

dalla qualità della versione finale del programma!". 

Per questo l'associazione VUS invita i cittadini ad aderire all'iniziativa di difesa dell'ambiente, che si terrà 

il 28 settembre.

 Contro il licenziamento della postina  

Fonte: Suspilne 

(4 settembre 2024) Nel villaggio di Velyka Vyska, nella regione di Kirovohrad, il lavoro della postina è 

stato abolito. Per questo motivo, la direttrice dell'ufficio postale, Valentina Shevchenko, vuole dimettersi. 

Secondo la direttrice dell'ufficio postale, il suo carico di lavoro, ma non il suo stipendio, aumenterà dopo 

la scomparsa della postina. La direttrice ha dichiarato di aver ricevuto dal direttore generale 

dell'Ukrposhta l'ordine di licenziare la postina ad agosto. 

Valentina Maslyanikova lavorava come postina da 23 anni. Ogni giorno serve 250 persone. Il suo 

stipendio è di cinquemila grivne [109 euro]. Nel villaggio ci sono duemila abitanti, 500 dei quali hanno 

https://health.gov.ua/en/
https://www.ukrposhta.ua/en
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più di 60 anni. Queste 

persone hanno un 

disperato bisogno di 

posta. Quaranta residenti 

locali, contrari alla 

riduzione del numero di 

dipendenti del servizio 

postale, si sono riuniti 

vicino all'unica filiale di 

Ukrposhta a Velika 

Vyska (nella foto). 

Secondo Olena Hrachova, 

temono che l'ufficio 

postale venga chiuso. 

I cittadini stanno 

raccogliendo firme contro il licenziamento della postina. "Ogni anno il numero di servizi pubblici 

diminuisce", ha detto un residente. L'ufficio postale più vicino a Velika Vyska dista 35 chilometri. 

Secondo Iryna Krochak, se la postina viene licenziata e l'ufficio postale viene chiuso, i residenti locali 

bloccheranno l'autostrada vicino al villaggio. 

Nasce un sindacato ucraino degli  inquilini  

Fonte: Comitato francese dell'ENSU 

(25 agosto 2024) È tempo di unirsi e difendere insieme i nostri diritti! Solo sostenendoci a vicenda 

possiamo stabilire rapporti equi tra inquilini e proprietari. 

Unisciti all'Unione degli Inquilini (logo a destra)! Siamo un'organizzazione di inquilini che hanno deciso 

di unirsi per difendere collettivamente i propri interessi. Siamo fondati sui principi della partecipazione di 

massa e dell'auto-organizzazione, della solidarietà e della democrazia, dell'aiuto reciproco e 

dell'intolleranza verso ogni forma di discriminazione. Crediamo 

inoltre che il bene pubblico debba prevalere sul profitto e che la 

casa sia un diritto inalienabile e fondamentale di ogni essere 

umano. 

I nostri obiettivi: 

¶ Difendere i diritti degli inquilini in Ucraina attraverso 

l'auto-organizzazione e il sostegno reciproco; 

¶ Lottare per la creazione di condizioni favorevoli a 

relazioni eque e paritarie tra proprietari e inquilini; 

¶ Promuovere l'adozione di politiche pubbliche eque nel 

campo degli alloggi in affitto. 

Se sei un inquilino e vuoi unirti al nostro sindacato, inviaci un 

messaggio privato o un'e-mail. Allo stesso modo, se avete subito 

sfratti illegali, prezzi eccessivi, abusi, discriminazioni da parte 

dei proprietari o altre violazioni dei vostri diritti, inviateci le 

vostre storie e le pubblicheremo (in forma anonima) sul nostro 

canale. 

Non dimenticate che il diritto alla casa è un diritto costituzionale per ogni cittadino ucraino! 
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Privatizzazione in tempo di guerra: un'altra azienda di protesi da 

eliminare  

Fonte: Comitato francese dell'ENSU 

(1 settembre 2024) Dopo Dnipro (vedi numero 11 della nostra newsletter, pagina 28), una nuova 

privatizzazione di un'azienda di protesi. L'acquirente deve impegnarsi a non effettuare licenziamenti per 

sei mesi! 

La fabbrica di protesi di Poltava è stata messa in vendita. L'asta di privatizzazione si terrà il 10 settembre. 

I potenziali investitori devono presentare tutti i documenti necessari per partecipare alla gara d'appalto. 

"Attualmente, tutte le aziende di protesi e ortopedia sono state trasferite al Fondo di proprietà statale nel 

2022. Su 17 aziende in attività, 15 non sono redditizie", ha dichiarato Iryna Smirnova, responsabile della 

filiale regionale del Fondo di proprietà statale dell'Ucraina.  

Ci chiediamo cosa significhi la redditività di un'azienda statale di protesi in un paese in guerra? 

"In questo semestre abbiamo realizzato un profitto di 17 milioni di UAH. Di solito, come si dice, in tempi 

buoni, producevamo 50, 48, 46 milioni di prodotti all'anno. Nonostante abbiamo recentemente aperto un 

reparto di riabilitazione, i clienti si sono dimezzati", ha dichiarato Serhiy Tsegelnyk, direttore della 

fabbrica di protesi di Poltava. 

Il prezzo di partenza dell'asta è di 18 milioni di UAH. Secondo i termini dell'asta, l'acquirente deve 

mantenere l'attività produttiva principale per i prossimi 10 anni. Inoltre, il futuro proprietario non dovrà 

licenziare alcun dipendente per sei mesi, ha spiegato Iryna Smirnova. 

"Per il momento l'azienda non ha debiti per salari e tasse. Ci sono solo debiti da pagare, per un 

ammontare di 5,3 milioni di UAH (= 114.000 euro) che la società ha attualmente", ha dichiarato Iryna 

Smirnova. 

Il Movimento sociale è sinonimo di una mobilitazione socialmente equa  

Fonte: Sotsialnyi Rukh (Movimento sociale)  

(26 agosto 2024) Il 24 agosto, gli attivisti del 

Movimento sociale di Lviv hanno sostenuto una 

manifestazione di donne e bambini che chiedevano 

condizioni chiare per il servizio militare (nella foto). 

Anche studenti e altri cittadini attivi si sono uniti alla 

manifestazione. 

Dopo due anni di invasione su larga scala, i volontari 

che sono andati a difendere l'Ucraina nei primi giorni 

di guerra sono ancora in servizio e non sanno quando 

potranno tornare. Il servizio prolungato al fronte senza condizioni di servizio chiaramente definite mette 

sotto pressione psicologica i militari e le loro famiglie, minando il morale dell'esercito e la preparazione al 

combattimento. L'assenza di leggi sulle condizioni di servizio demotiva anche la popolazione civile e 

riduce l'efficacia della mobilitazione, aumentando il rischio di corruzione e diserzione. 

Il Movimento sociale sostiene le giuste richieste degli attivisti del movimento per "chiare condizioni di 

servizio". Difendiamo un'equa distribuzione del peso della guerra sulla società ucraina e garanzie sociali 

per i militari e le loro famiglie. Non dimentichiamo che soldati esausti = guerra persa!  

https://www.facebook.com/profile.php?id=100087563586225&__cft__%5b0%5d=AZUmtCgnG0x-TTH_sctXBWBxyaMxfMSaRm_gj56COZ6u-UoPAz_obn3A__0wfWzljRgB6KuyJJXpA3WwQMfdr2utEIqQucGC90Oc6tdhPnsXh3MtmhFk7KUb2oMDXfqDqbe4juLqV1NTnplX8f5Liwl-fO2f4bsgFVGcmexksslpcqrcz9sOAuzbTHyLzFbKlgCFwLyg0RD2hCRZjNZjPGLsI9EzKGseQagkLGMOsz2Clw&__tn__=-UC%2CP-y-R
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Lotte delle  donne in Ucraina
 

 Prima la metropolitana di Kharkiv! Una donna lavora come autista  

Fonte: Comitato francese dell'ENSU 

(23 settembre 2024) Il nome della 

conducente è Anastasia Mazurkova 

(nella foto). Ha 25 anni ed è entrata a 

lavorare nella metropolitana dopo aver 

completato gli studi all'Istituto 

Politecnico Nazionale di Kharkiv. "È 

insolito per un uomo che una donna 

cerchi di entrare in questa professione. 

Ma il team ha reagito con interesse e 

rispetto", racconta Anastasia. 

Ha anche detto che il suo lavoro non è 

facile, ma richiede una notevole 

concentrazione e attenzione. Allo 

stesso tempo, aggiunge, non è tanto 

importante distruggere gli stereotipi, quanto "far sì che le persone comprendano da un punto di vista 

professionale la complessità di essere una donna pilota". 

A giugno, inoltre, sono state reclutate donne per la formazione di autisti della metropolitana di Kiev, 

poiché non ci sono abbastanza uomini per gestire il sistema. Allo stesso tempo, il Ministero 

dell'Economia sta valutando la possibilità di riqualificare le donne in professioni in cui c'è carenza di 

specialisti. 

Il 77% dei partecipanti alla zona di solidarietà sono donne  ma 

guarda ... 

Fonte: Collettivi di solidarietà 

https://www.facebook.com/profile.php?id=100087563586225&__cft__%5b0%5d=AZXMV7NvMChnbWoCafMaXdcVrdIcHmi-rR7YRoRTS7PemrsdRBqj8Xah-BTmEwItVlvWMt217WDlJo4gjvk8hqph6wJolMOCTyN54CKwVlocmvA8Ehckh-1o3cZwxYutMsjDC0dvHMmb2vhqkHIhBQpc7TsJI4kRN3AQ_MgbL8dhjoIQOEC66WEmuv9_aIj7Ur8&__tn__=-UC%2CP-R
https://www.facebook.com/photo?fbid=491513640385664&set=pcb.491514653718896
https://www.facebook.com/photo?fbid=491513640385664&set=pcb.491514653718896
https://www.facebook.com/photo?fbid=491513640385664&set=pcb.491514653718896
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(19 settembre 2024) Fin dall'inizio le donne sono state predominanti nel collettivo di Solidarity Zone e lo 

sono ancora oggi. Ne parliamo perché vediamo che alle donne non viene data sufficiente visibilità 

nell'attivismo per i diritti umani. 

Facciamo appello ai media e anche ai nostri colleghi delle organizzazioni per i diritti umani affinché 

aumentino la visibilità delle donne, invitino le esperte e insistano sulla parità di rappresentanza nella 

pratica e non solo nella teoria! 

(VIDEO) Solidarietà con l'Ucraina: una prospettiva femminista  

 

Sono passati più di due anni da quando la Russia ha lanciato la sua invasione su larga scala dell'Ucraina. 

Nonostante queste atrocità, la resistenza del popolo ucraino è stata eroica, con le donne ucraine che hanno 

assunto un ruolo attivo nella difesa del loro Paese. 

Abbiamo chiesto alle femministe ucraine di parlare del perché la lotta contro l'invasione imperialista della 

Russia non riguarda solo l'Ucraina, ma anche il futuro dell'umanità e dovrebbe interessare il mondo 

intero! 

Il video si conclude con i messaggi di solidarietà di una femminista nera statunitense e di una femminista 

iraniana. 

Inglese, sottotitoli: subtitulado en Español: Sous-titrage en français 

Bilkis pubblica un fumetto femminista  

Dopo la pubblicazione della sua zine, il gruppo femminista di Lviv Bilkis ha pubblicato un fumetto. 

La stampa femminista rinasce in Ucraina... 

Presentazione 

Avete mai avuto una madre, un'insegnante o un altro adulto che sapeva meglio di voi cosa vi doveva 

piacere e chi vi doveva piacere?  

https://www.youtube.com/watch?v=0er16ufXQxM
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In collaborazione con @khalabuda_comics, 

abbiamo realizzato per voi un fumetto che 

illustra come ritrovarsi su una tavola blu e 

rosa. 

E stiamo preparando un video al riguardo! 

Mettete fine all'eteropatriarcato! 

 

 

 

 

 

 

 

Link per il download del fumetto 

https://drive.google.com/file/d/1EqL1KcxCM8zwKCciHhN4irEfm_H5LFqi/view?fbclid=IwY2xjawFQ5

_dleHRuA2FlbQIxMAABHT7MAHfHTtWdfQHsdVplTQnJ_a8MTU-VLmOxCy-

mFMkUU_mTTAgHoSWtHA_aem_UD7u-rfktlJRqhVPhXTM2A&pli=1$ 

E ... Bilkis smette di distribuire pasti  

(8 settembre 2024) Il gruppo femminista Bilkis ha annunciato questa mattina l'interruzione della 

distribuzione di pasti gratuiti che organizzava a Lviv la domenica mattina. Il motivo principale è che "i 

membri principali del team, Ivanka e Oleksiy, hanno deciso di arruolarsi nell'esercito". Bilkis spiega. 

Abbiamo una notizia per voi: da settembre i nostri omaggi settimanali per il pranzo vegano saranno 

cancellati. 

È stata una decisione difficile, ma le ragioni sono molteplici. Il più importante è che i membri principali 

del team, Ivanka e Oleksiy, hanno deciso di arruolarsi nell'esercito. Inoltre, il luogo di cottura era 

l'appartamento della coordinatrice del progetto, che non era più in grado di affittare. Il resto del team di 

Bilkis non ha attualmente risorse sufficienti per continuare le campagne di raccolta fondi e riorganizzare 

il progetto. 

Vogliamo però ricordare come, per oltre un anno, siamo usciti sotto la pioggia, il caldo e la neve per 

aiutare le persone con cibo vegano e altre risorse nel quartiere Shevchenkivskyi di Lviv. E non è tutto: 

¶ I visitatori della stazione di ristoro hanno trovato degli amici in coda mentre aspettavano il loro 

pasto. 

¶ Hanno potuto contare sul nostro sostegno emotivo durante e dopo la distribuzione: ad esempio, 

qualcuno ha capito come inviare messaggi sul proprio telefono. 

¶ Grazie al nostro aiuto, molte persone hanno scoperto il mondo del cibo delizioso senza 

sfruttamento animale. 

¶ Ha contribuito a diffondere l'attivismo sociale a Lviv. 

Siamo almeno contenti che a Lviv ci siano ancora punti di ristoro e che le persone che ne hanno bisogno 

abbiano un posto dove mangiare. 

https://drive.google.com/file/d/1EqL1KcxCM8zwKCciHhN4irEfm_H5LFqi/view?fbclid=IwY2xjawFQ5_dleHRuA2FlbQIxMAABHT7MAHfHTtWdfQHsdVplTQnJ_a8MTU-VLmOxCy-mFMkUU_mTTAgHoSWtHA_aem_UD7u-rfktlJRqhVPhXTM2A&pli=1$
https://drive.google.com/file/d/1EqL1KcxCM8zwKCciHhN4irEfm_H5LFqi/view?fbclid=IwY2xjawFQ5_dleHRuA2FlbQIxMAABHT7MAHfHTtWdfQHsdVplTQnJ_a8MTU-VLmOxCy-mFMkUU_mTTAgHoSWtHA_aem_UD7u-rfktlJRqhVPhXTM2A&pli=1$
https://drive.google.com/file/d/1EqL1KcxCM8zwKCciHhN4irEfm_H5LFqi/view?fbclid=IwY2xjawFQ5_dleHRuA2FlbQIxMAABHT7MAHfHTtWdfQHsdVplTQnJ_a8MTU-VLmOxCy-mFMkUU_mTTAgHoSWtHA_aem_UD7u-rfktlJRqhVPhXTM2A&pli=1$
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I fornelli e i frullatori raccolti continueranno a essere utilizzati per altre buone cause. 

Vogliamo ringraziare tutti coloro che hanno partecipato al progetto! Vi apprezziamo, vi amiamo e vi 

abbracciamo! 

Finalmente giubbotti antiproiettile per donne ... 

Fonte: Comitato francese dell'ENSU 

(28 agosto 2024) Le unità 

del Ministero dell'Interno 

hanno ricevuto per la prima 

volta giubbotti antiproiettile 

da donna. 

Giubbotti antiproiettile con 

piastre balistiche saranno 

inviati per soddisfare le 

esigenze del Servizio 

nazionale di frontiera, del 

Servizio nazionale di 

emergenza, della Guardia 

nazionale e della Polizia 

nazionale ucraina. 

Il vice capo della Polizia 

nazionale ucraina, Hennadiy 

Fedoryuk, ha dichiarato che 

attualmente circa il 25% delle donne lavora nel dipartimento e svolge tutti i compiti necessari in 

condizioni di parità con gli uomini. 

Il Ministero della Difesa ucraino ha certificato la prima armatura femminile alla fine del 2023. Prodotto 

dall'azienda nazionale Ukrainian Armor, il giubbotto antiproiettile è adattato alla struttura del corpo 

femminile: la piastra di armatura è curvata verso l'esterno. 

Il Ministero della Difesa ha successivamente certificato un altro modello di giubbotto antiproiettile per 

donne. La nuova armatura, sviluppata dall'azienda Temp-3000, è stata dotata di ammortizzatori. Questi 

contribuiranno ad adattare l'armatura alle caratteristiche anatomiche di ogni donna. 

Le "mineuses " di Donetsk: le donne scendono in miniera  

Fonte: Comitato francese dell'ENSU 

(19 agosto 2024) Più di duecento donne lavorano attualmente nella miniera di Bilozersk, nella regione di 

Donetsk, di cui quasi cinquanta in lavori sotterranei. Il numero di minatori della centrale a carbone è 

diminuito a causa della mobilitazione degli uomini. La carenza maggiore si registra ora tra i minatori del 

sottosuolo, oltre che tra i conducenti di impianti sotterranei e di locomotive elettriche e tra i montatori 

elettrici. Le donne stanno contribuendo a coprire il fabbisogno di queste professioni. 

Hanna Dzhezhelova ha lavorato per diciassette anni come infermiera in un ospedale della città mineraria 

di Bilozerske, distretto di Pokrovsky, regione di Donetsk. Quando il personale è stato licenziato, è andata 

a cercare un nuovo lavoro. "Dopo essere rimasta a casa per un anno senza lavoro, sono andata in miniera, 

pensando che forse si sarebbe trovato qualcosa di adatto. Sono scesa, mi sono guardata intorno: beh, qui 

non ho nulla da perdere, sono senza lavoro. Da allora scendo in miniera quasi tutti i giorni, dove rimango 

https://www.facebook.com/profile.php?id=100087563586225&__cft__%5b0%5d=AZWTAeZb7-h3gDGwfbUD3lumicGViWdUgfL7bL_ZlArAMg4fgSHQduiT_O-0Ca8qYPBBOUap0qQUSlGrmzMC-eer1hSuTuvRkHg7XZPWwJ9RY5duJID3faBRyz3qDCBHTozs4WzSh1EegDT6Z14WfKNsBwz1S0D-fD-qQaT-hYC2i8YMvpnyU-MBeqpRdNSWuVEC1pZ-b--nhfyLVRf6bZE7wRnyEnm_JYOa7mYLJJZk2Q&__tn__=-UC%2CP-y-R
https://en.wikipedia.org/wiki/Bilozerske
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fino alle 8. Lavoro a turni. Prima c'erano solo uomini qui. Sono l'unica ad essere scesa in miniera in 

questo sito", racconta. 

Nella miniera di Bilozerska lavorano in totale 249 donne, di cui 46 in lavori sotterranei. "Questo 

rappresenta circa il cinque per cento del numero totale di dipendenti impegnati nel lavoro sotterraneo", 

spiega Vitaly Vilkhovy, responsabile del gruppo DTEK della miniera di Bilozerska. Le donne hanno 

iniziato a lavorare nel sottosuolo all'inizio di un'invasione su larga scala, quando gli uomini sono partiti 

per difendere il Paese. 

L'azienda ha creato condizioni che soddisfano le esigenze delle donne: sono state installate docce separate 

e sono stati acquistati abiti da lavoro e scarpe di dimensioni adeguate. 

Secondo il presidente della Confederazione dei sindacati indipendenti della regione di Donetsk, Dmytro 

Zeleny, la carenza di personale nel settore minerario della regione di Donetsk varia dal 20 al 30%. 
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Lotte studentesche in Ucraina

 

Priama Diia (Azione diretta) tiene il suo secondo congresso  

Fonte: Priama Diia 

(8 settembre 2024) Quest'estate non è stata solo un periodo di relax per noi, ma anche un'occasione per 

acquisire nuove conoscenze e competenze. Oltre alla Scuola libera di Lviv, i delegati delle organizzazioni 

universitarie del nostro sindacato si sono riuniti al Congresso generale per discutere i piani di lavoro per il 

nuovo anno accademico, sviluppare una struttura più efficace per il nostro sindacato e acquisire preziose 

esperienze attraverso workshop e conferenze. 

Il secondo Congresso di Azione Diretta ha visto alcuni importanti cambiamenti organizzativi. Sulla base 

dell'esperienza dei nostri compagni all'estero, in particolare dell'Iniziativa dei lavoratori del sindacato 

polacco, abbiamo deciso che il Congresso dei delegati è il più alto organo decisionale e abbiamo 

concordato le principali linee guida e il piano generale delle attività. Se necessario, sarà convocata anche 

un'Assemblea generale per esaminare le decisioni. Sono stati eletti l'organo esecutivo del Congresso, il 

Coordinamento, che attuerà le decisioni del Congresso, e la Commissione di controllo e audit, che 

monitorerà il lavoro del Coordinamento.  

In larga misura, questi cambiamenti sono il risultato di un riesame critico dei nostri processi e problemi 

interni, che sono stati descritti da diversi attivisti esperti (riferimento a Joe Freeman in The Tyranny of 

Structurelessness). Il nostro lavoro interno è ora più trasparente, più razionale e più democratico.   

Ora sarà più facile per i nostri membri esprimere il proprio potenziale in diversi ambiti, tra cui la gestione 

dei documenti, le finanze, i media e le questioni legali, nonché con i settori responsabili dello sviluppo 
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generale del sindacato, dell'adattamento e della formazione dei nuovi arrivati, dei problemi nei dormitori 

e della lotta contro le varie forme di discriminazione. 

In assenza di organismi sviluppati di autonomia pubblica, le discussioni comuni sulla questione del voto e 

della creatività collettiva hanno contribuito a sviluppare forme di organizzazione dei processi democratici 

tra i nostri membri. Questa riproduzione quotidiana della democrazia di base è particolarmente importante 

nel contesto del rafforzamento della società civile, da cui dipende il futuro dell'Ucraina.   

Il nostro congresso non è stato solo un'occasione per condividere l'esperienza della lotta studentesca in 

diverse parti del Paese, ma anche una grande opportunità per trovare persone che la pensano allo stesso 

modo per azioni comuni e per ispirarsi a vicenda per affrontare nuove sfide.  

Grazie a tutti voi per la vostra partecipazione attiva al Congresso!  

Insieme, manteniamo la rotta del cambiamento! 

Lingue minacciate all'università di Kiev  

Fonte: Priama Diia 

(4 settembre 2024) Il nuovo 

anno accademico per gli 

studenti dell'unica università 

linguistica dell'Ucraina inizia 

con un'altra "fusione" poco 

trasparente. 

Molti sanno come funziona la 

cosiddetta "ottimizzazione" 

da parte del Ministero 

dell'Istruzione e della 

Scienza. Questo caso non fa 

eccezione. Gli studenti della 

Facoltà di Linguistica si sono 

trovati di fronte a problemi 

identici a quelli di altre università: mancanza di informazioni per gli studenti e il personale, futuro 

sconosciuto dei dormitori e degli edifici accademici, cambiamenti nelle tasse universitarie, ecc.  

Torneremo sulla situazione dell'Università Nazionale di Lingue in modo più dettagliato. Per ora vi 

invitiamo a sostenere l'iniziativa degli studenti e a firmare la petizione per salvare l'Università Nazionale 

di Linguistica di Kiev. 

https://petition.kmu.gov.ua/petitions/7145  

Università di Lviv : a proposito dei dormitori per gli studenti  

Fonte: Priama Diia (Azione diretta) 

(29 agosto 2024) I dormitori dell'Università forestale nazionale ucraina (NTLU) di Lviv sono attualmente 

in fase di ristrutturazione. I nostri attivisti hanno quindi deciso di far conoscere ai nuovi arrivati i loro 

diritti, i piani di riparazione dei dormitori, le stime finanziarie e altri documenti relativi alla vita nel 

dormitorio.  

A causa dei nostri tentativi di informare gli studenti della NLTU, siamo stati contemporaneamente banditi 

dalla chat Telegram locale [dell'università] e al custode è stato ordinato di non far entrare nessuno nei 

https://knlu.edu.ua/en/international-relations.html
https://knlu.edu.ua/en/international-relations.html
https://petition.kmu.gov.ua/petitions/7145
https://en.wikipedia.org/wiki/Ukrainian_National_Forestry_University
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dormitori. Gli studenti si sono dimostrati più comprensivi nei nostri confronti e hanno quindi evidenziato 

una serie di altri problemi, tra cui il fatto che la direzione ci aveva recentemente ordinato di ospitare 

quattro persone per stanza: "Tutte le stanze saranno assolutamente occupate da quattro studenti". In 

precedenza, da anni nei dormitori vivevano solo tre persone per stanza, e questa novità ha suscitato 

indignazione. 

Abbiamo deciso di chiedere alla direzione chiarimenti sulle dimensioni delle camere. È risultato che sono 

18 metri quadrati. Ciò significa che ci sono 4,5 metri quadrati per persona nella stanza, il che è una 

violazione delle norme sanitarie e della legge.  

Abbiamo quindi segnalato la situazione al vicerettore Yuriy Tsyntylyuk, che non era a conoscenza della 

legge. Abbiamo chiesto che venissero prese misure per trovare nuovi posti e costruire nuovi dormitori, e 

lui ci ha risposto che era "antipatriottico" chiedere nuovi dormitori in tempo di guerra. 

Lo stesso giorno, l'amministrazione non ha trovato di meglio che obbligare ogni studente del dormitorio a 

firmare un accordo in cui si impegnava a "vivere con altre persone che potrebbero essere ospitate da me 

oltre lo standard per metro quadro". Tale accordo è una palese violazione di queste norme e non ha alcun 

valore legale. 

Per l'amministrazione è più facile mettere dieci persone in una stanza o sfrattare qualcuno che spendere 

soldi per creare nuovi posti. Se verranno prese ulteriori misure per costruire nuovi dormitori dipende dagli 

studenti stessi e dal loro coinvolgimento nella vita dell'università. 
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Lotte LGBTI+ in Ucraina

 Car Pride a Kharkiv  

Fonte: Comitato francese dell'ENSU 

(16 settembre 2024) Kharkiv ha ospitato il 15 settembre il suo sesto KharkivPride dedicato ai diritti 

LGBTQ+, questa volta in formato "CarPride" (nella foto). Colonne di 13 auto, con la partecipazione di 

circa 60 persone, hanno percorso uno dei viali principali della città. Come spiegano gli organizzatori, 

hanno scelto questo formato per 

rendere l'evento il più sicuro possibile 

durante la guerra. Non è la prima volta 

che il KharkivPride assume la forma di 

una parata di auto. La marcia si è svolta 

nello stesso formato nel 2020, durante 

la pandemia COVID-19. 

Secondo Anna Sharygina, co-

organizzatrice del "KharkivPride", lo 

slogan della parata di quest'anno è 

"Insieme verso l'uguaglianza e la 

vittoria".  

I partecipanti hanno esortato la 

Verkhovna Rada ad adottare le 

proposte di legge sul rafforzamento 

della responsabilità per i crimini basati sull'intolleranza (n. 5488) e sull'istituzione di partnership registrate 

(n. 9103). 

"Le persone che combattono, che rischiano la vita, non possono avere diritti? È indegno e ingiusto, e la 

guerra ha messo in evidenza queste sfide", ha detto Sharygina. 

Il Kharkiv Pride commemora i soldati LGBTQ+ caduti.  

Fonte: Comitato francese dell'ENSU 

 (14 settembre 2024) Sabato alle 9 del mattino si è svolta una commemorazione dei soldati LGBTQ+ 

caduti presso il monumento ai difensori dell'Ucraina. Il monumento presentava 12 ritratti di soldati 

LGBTQ+ che hanno 

dato la vita in difesa 

dell'Ucraina. Solo due 

dei ritratti avevano il 

volto scoperto, mentre 

gli altri soldati sono 

morti prima di uscire 

allo scoperto. 

Questi sono solo alcuni 

dei soldati caduti della 

comunità LGBTQ+ di 

cui siamo a conoscenza. 
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Ogni anno, al Kharkiv Pride, richiamiamo l'attenzione sui soldati LGBTQ+ morti senza diritti e onoriamo 

la loro memoria. 

Sottolineiamo ancora una volta l'importanza di approvare il disegno di legge n. 9103 sull'unione 

registrata, che consentirebbe il riconoscimento delle famiglie LGBTQ+, e il disegno di legge n. 5488 sul 

rafforzamento della responsabilità penale per i reati di omofobia e transfobia. 

Sindacato dei soldati LGBT: un soldato vince una causa contro 

l'omofobia nel consiglio regionale di Lviv  

(12 settembre 2024) In un comunicato stampa, il sindacato dei soldati LGBT dichiara che Petro Zherukha 

(nella foto) è un membro del sindacato e si congratula con il suo membro per questo successo. 

Il Tribunale amministrativo distrettuale di Lviv ha 

dichiarato illegale e annullato l'appello del Consiglio 

regionale di Lviv alla leadership statale adottato 

nell'aprile 2023 per impedire l'adozione della legge 

sull'istituto della partnership, che consente alla 

comunità LGBT di registrare le proprie relazioni. 

La causa è stata intentata da Petro Zherukha, un 

militare bisessuale delle forze armate ucraine, autore 

di una petizione elettronica a favore delle unioni 

registrate per le coppie dello stesso sesso e di sesso 

diverso. Petro Zherukha ha inoltre sottolineato che la 

decisione controversa ha violato i suoi diritti di 

persona LGBT+ e di membro della comunità LGBT+, 

violando la prevenzione della discriminazione contro 

questo gruppo di persone. 

In una riunione tenutasi il 6 aprile su iniziativa del 

partito di [estrema destra] Svoboda, il Consiglio 

regionale di Lviv ha adottato un appello ai leader 

dello Stato per impedire l'adozione del progetto di 

legge sulle unioni registrate per le coppie dello stesso 

sesso. L'appello è stato sostenuto da 51 consiglieri. 

  

https://lgbtmilitary.org.ua/eng
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Altre notizie e analisi sull'Ucraina

 

Cultura in tempo di guerra: Gli  ucraini leggono molto  

Fonte: Comitato francese dell'ENSU 

(22 settembre 2024) L'interesse per la letteratura ucraina è cresciuto rapidamente dall'inizio della guerra 

totale. 

Nel 2023, i ricavi delle case editrici ucraine sono raddoppiati rispetto al 2022 e gli indicatori prebellici del 

2021 sono stati superati di oltre un terzo. L'anno scorso, le cinque maggiori case editrici hanno 

guadagnato più di due miliardi di UAH (= 43,5 milioni di euro) e un totale di 19 aziende ha superato la 

soglia dei 100 milioni di UAH (= 21.750 euro). 

Quest'anno le dinamiche di mercato rimangono positive: 19 delle 22 maggiori case editrici prevedono una 

crescita finanziaria nel primo trimestre del 2024. 

Da dove deriva questa crescita? In primo luogo, i libri in russo hanno perso il loro posto. In secondo 

luogo, nel 2023 il governo ha ricominciato a ordinare libri di testo. 

In terzo luogo, sullo sfondo della guerra, le abitudini dei lettori sono cambiate. 

L'ufficio stampa della casa editrice KSD afferma che: "All'inizio dell'invasione su larga scala, abbiamo 

assistito a un rapido aumento della domanda di libri di argomento storico. Se parliamo di scrittori di 

narrativa, vediamo una tendenza all'aumento delle vendite di scrittori ucraini moderni". 

 Oggi, dopo l'invasione su larga scala, il prezzo medio dei libri ucraini è aumentato del 37,5% e il prezzo 

di alcune categorie di libri è raddoppiato. 

Naturalmente, ogni azienda ucraina è ora esposta ai pericoli della guerra. 

"Nel 2023, abbiamo stampato una media di 

1,5 edizioni di libri per giorno lavorativo. 

Nella prima metà del 2024 abbiamo 

iniziato a stampare due edizioni al giorno. 

Dopo lo sciopero russo [della tipografia di 

Kharkiv, nella foto], tutto è cambiato", 

spiega Yulia Orlova, amministratore 

delegato di Vivat Editions. 

Nell'incendio sono bruciate le scorte del 

romanzo del soldato Pavel Belyansky Non 

ci si può ritirare da un combattimento, ma 

Vivat è riuscita a ristamparlo e i preordini 

hanno mostrato una notevole richiesta. 

Lo scrittore Andrii Kokotyukha ritiene che la domanda ucraina di libri di storia abbia iniziato a formarsi 

attivamente nel 2012, in risposta alle attività del ministro dell'Istruzione filorusso Dmytro Tabachnyk. Da 

allora, questo genere ha continuato a crescere e a rafforzarsi. 

"La guerra influisce su tutto. A causa della guerra, è impossibile pianificare a lungo termine, è 

impossibile prevedere quando usciranno i libri. C'è anche una notevole carenza di personale e, a causa 

dell'interruzione di corrente, è difficile rispettare il programma di stampa. C'è anche il rischio che i libri 

"muoiano" nel magazzino o nella tipografia in caso di bombardamenti", conclude Svitlana 

Andryushchenko, cofondatrice della casa editrice One More Page.

https://www.facebook.com/patrick.letrehondat.7?__cft__%5b0%5d=AZWjstQNVs6_ixFB212AeGYyp5IoWobg9KUmgVAvysdKdFP-XckdW8nBtyLT8k0bcsAlMf9GB94wgrAb5KpQywo3CLQBpYFgeoQMuhOj08gfE9zeF52jbDyHA18ujVFVyOqeejyQo3qePVdvd7FpHoSvyDuf5YAOa0Z4KrOge_eYYneYvT3ri8EWEFKJtPjsL0u7yQOEkwf3s0bqDL7t9sSfdqvnXC4e38w-wcHBz28XHw&__tn__=%3C%2CP-y-R
https://www.facebook.com/patrick.letrehondat.7?__cft__%5b0%5d=AZWjstQNVs6_ixFB212AeGYyp5IoWobg9KUmgVAvysdKdFP-XckdW8nBtyLT8k0bcsAlMf9GB94wgrAb5KpQywo3CLQBpYFgeoQMuhOj08gfE9zeF52jbDyHA18ujVFVyOqeejyQo3qePVdvd7FpHoSvyDuf5YAOa0Z4KrOge_eYYneYvT3ri8EWEFKJtPjsL0u7yQOEkwf3s0bqDL7t9sSfdqvnXC4e38w-wcHBz28XHw&__tn__=%3C%2CP-y-R
https://bookclub.ua/?gad_source=5&gclid=EAIaIQobChMI6PvKndPxiAMVMKVQBh14tQTUEAAYBCAAEgIiffD_BwE
https://www.ukrainianworldcongress.org/russia-obliterates-one-of-europes-largest-printing-houses-in-kharkiv/
https://www.ukrainianworldcongress.org/russia-obliterates-one-of-europes-largest-printing-houses-in-kharkiv/
https://en.wikipedia.org/wiki/Dmytro_Tabachnyk
https://www.instagram.com/1morepage.ua/
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Sindacalisti mobilitati: migliorare le condizioni di vita dei soldati  

Fonte: KVPU 

(17 settembre 2024) Il sindacato indipendente dei minatori ucraini (NPGU) del Donbass occidentale aiuta 

costantemente i suoi colleghi che, a seguito di un attacco su larga scala da parte degli aggressori russi, 

sono stati costretti a cambiare i loro abiti da lavoro con uniformi militari. 

Recentemente, i rappresentanti sindacali 

hanno organizzato un altro viaggio al 

fronte. Hanno portato attrezzi, reti 

mimetiche, prodotti medici e per l'igiene 

e altre cose necessarie per la vita di un 

soldato. I soldati sono stati 

particolarmente soddisfatti della 

lavatrice, che questa volta è stata portata 

loro, tra gli altri, dai minatori. 

Come di consueto, i volontari 

dell'associazione regionale dell'NPGU 

hanno fornito ai difensori alimenti a 

lunga conservazione e a cottura rapida, 

molto utili nelle difficili condizioni di 

combattimento. 

Nel frattempo, gli attivisti del sindacato dei minatori NPGU del Donbass occidentale e delle sue principali 

sezioni stanno preparando gli aiuti umanitari per i prossimi viaggi in prima linea. 

In attesa di fondi, i bambini soffrono la fame...  

Fonte: Comune di Mariupol (in esilio) 

(13 settembre 2024) A Mariupol i pasti dell'asilo non sono finanziati: i genitori dicono che i bambini 

hanno fame. Secondo le "autorità", inoltre, è vietato alle famiglie fornire ai bambini il proprio cibo, in 

modo che non vengano avvelenati dal cibo fatto in casa. I genitori sono indignati per la mancanza di cibo, 

con gli asili aperti solo fino alle ore 1200-1300.  

"Abbiamo sollevato la 

questione diverse volte alle 

riunioni dei genitori. L'unica 

risposta è che stanno aspettando 

i fondi da Donetsk", dice un 

residente di Mariupol.  

Secondo i residenti, le autorità 

finanziarie della cosiddetta 

"Repubblica Popolare di 

Donetsk" non hanno ancora 

preso una decisione sul 

meccanismo di finanziamento 

delle organizzazioni 

prescolastiche. Così, i bambini 

rimangono affamati. 

https://www.instagram.com/1morepage.ua/
https://www.instagram.com/1morepage.ua/
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Attentati: i lavoratori devono essere protetti  

Fonte: Sotsialnyi Rukh (Movimento sociale) 

(13 settembre 2024) Negli ultimi sette mesi si sono verificati 275 decessi sul posto di lavoro, la metà dei 

quali legati alla guerra. Tra le cause di queste tragedie ci sono i bombardamenti improvvisi nelle zone di 

confine, la mancata osservanza degli avvisi aerei e l'inazione dei datori di lavoro nel proteggere il proprio 

personale. 

Queste sono le conclusioni dell'ultimo numero della rivista Labour Protection. Il leitmotiv principale 

dell'editoriale è quello di convincere i datori di lavoro ad adottare tutte le misure appropriate per 

proteggere la vita e la salute dei propri dipendenti. Molti dirigenti d'azienda non adottano le misure 

necessarie per mancanza di risorse o per deliberata passività, con conseguente aumento delle perdite di 

vite umane e di beni. 

Il Movimento Sociale sostiene pienamente la posizione responsabile del comitato editoriale, che solleva 

la questione delle cause sociali degli infortuni e delle perdite di vite umane e non può permettere ai datori 

di lavoro di dare la colpa di tutto alla guerra. Come vedrete, almeno il 50% delle vite dei lavoratori sono 

perse per colpa dei loro datori di lavoro. Si può porre rimedio a questa situazione elaborando norme di 

tutela del lavoro ancora più severe, in linea con la legge marziale: divieto di lavorare senza rifugi 

antiatomici, destinazione dei profitti al miglioramento delle condizioni di lavoro, ampliamento dei poteri 

degli ispettorati del lavoro, fino alla chiusura delle aziende per evitare infortuni e perdite di vite umane 

evitabili. 

In questa rivista, un articolo di un avvocato del Movimento Sociale critica le autorità pensionistiche che 

rifiutano, per motivi inverosimili, l'assistenza finanziaria ai lavoratori delle infrastrutture feriti dagli 

attacchi russi. Lo Stato deve trattare con rispetto coloro che rischiano maggiormente la vita per difendere 

l'Ucraina! 

La vita di un lavoratore è al di sopra di tutto! 

Vedere: (https://ohoronapraci.kiev.ua/.../mi-silni-tomu-so-mi-razom) 

Un ringraziamento va ai sindacalisti attenti alle esigenze militari  

Fonte: KVPU 

(3 settembre 2024) L'associazione 

regionale di Chervonograd del Sindacato 

Indipendente dei Minatori dell'Ucraina 

(NPGU), insieme ai principali rami del 

NPGU che ne fanno parte, sta fornendo 

assistenza continua alle unità militari delle 

Forze Armate ucraine e alle unità di difesa 

antiterrorismo che stanno difendendo il 

nostro Paese dagli invasori russi e nelle 

quali i loro ex membri stanno attualmente 

prestando servizio come altri minatori. 

I minatori della regione di Lviv continuano a fornire assistenza alle unità militari delle Forze armate 

ucraine e alle unità di difesa terrestre che stanno difendendo il nostro Paese dagli invasori russi e nelle 

quali prestano attualmente servizio i loro ex compagni minatori. Gli attivisti e i leader del NPGU, che 

fanno parte dell'Associazione regionale di Chervonograd, partecipano costantemente. 

https://ohoronapraci.kiev.ua/.../mi-silni-tomu-so-mi-razom
https://ohoronapraci.kiev.ua/.../mi-silni-tomu-so-mi-razom
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I minatori dell'impresa statale di Lvivvugilya hanno recentemente consegnato un altro "Mavik" alla 

ricognizione aerea. Questo si aggiunge ai sette che i soldati delle Forze Armate ucraine hanno ricevuto dai 

minatori alla vigilia della Giornata dell'Indipendenza dell'Ucraina. 

Costo esorbitante degli alloggi per gli sfollati  

Di Alyona Tkalich 

Fonte : Socportal 

(3 settembre 2024) A seguito dell'invasione russa, circa quattro milioni di ucraini, divenuti sfollati interni, 

non possono ancora tornare a casa. La maggior parte di loro affitta un alloggio a proprie spese. A marzo 

di quest'anno, la maggior parte di loro ha perso il diritto agli aiuti finanziari, costringendo 130.000 

persone che non potevano più pagare l'affitto a tornare in regioni pericolose. 

Secondo il sindacato degli inquilini, la situazione degli sfollati ha aggravato i problemi del mercato degli 

alloggi in affitto che esistevano anche prima della guerra totale. Questa iniziativa auto-organizzata 

difende i diritti degli inquilini, promuove la creazione di condizioni per relazioni eque e paritarie tra 

inquilini e proprietari e sostiene l'adozione di politiche pubbliche eque in questo settore. 

Secondo il Servizio Statistico Nazionale per il 2023, i prezzi degli affitti sono aumentati del 15,9%, 

mentre l'inflazione ufficiale è stata del 5,1%, il che significa che la crescita dei prezzi degli affitti è tre 

volte superiore all'inflazione.  

Una delle inquiline ha raccontato la sua situazione. La giovane donna aveva affittato un piccolo 

appartamento a Leopoli per 

6000 UAH (= 130 euro) al mese 

per 5 anni e, all'inizio 

dell'invasione, il proprietario 

dell'appartamento ha deciso di 

aumentare l'affitto a 500 dollari 

(= 450 euro). Naturalmente 

l'inquilina non era d'accordo e 

ha deciso di andarsene entro un 

mese, cosa a cui il padrone di 

casa ha reagito in modo 

aggressivo, irrompendo 

nell'appartamento il giorno 

successivo e intimandole di 

andarsene. L'inquilina ha 

chiamato la polizia. Ma la polizia non ha fatto nulla per impedire lo sfratto, se non suggerirle di 

"pubblicizzare la situazione sui media". 

A Mariupol occupata , i lavoratori russi protestano  

Fonte: Consiglio comunale di Mariupol (in esilio) 

(3 settembre 2024) Gli abitanti di Mariupol si sono lamentati più volte delle "riparazioni" sospese dagli 

occupanti. Gli operai russi stanno semplicemente abbandonando le case incompiute, lasciandole con tetti 

"aperti" e senza finestre. Il motivo è che i costruttori hanno smesso di pagarli per il loro lavoro. 

I lavoratori russi sono indignati: non vengono pagati da 6-7 mesi. Dicono di essersi già appellati alle 

autorità di Mosca, ma tutto ciò che ricevono in risposta sono promesse. 

https://www.forbes.com/sites/davidhambling/2024/01/16/djis-new-drone-could-change-war--but-its-not-supposed-to-be-a-weapon/


48 
 

Gli occupanti hanno già portato in città più di 30.000 migranti russi. Si tratta di manodopera illegale e a 

basso costo, che può essere "abbandonata" in qualsiasi momento perché non ha diritti. 

Allo stesso tempo, gli appaltatori russi approfittano delle "riparazioni" che sono "abbandonate" e 

"incompiute" e si mettono in tasca denaro attraverso schemi di corruzione. Mariupol è stata trasformata in 

un luogo di corruzione e disordine. 

Famiglie di prigionieri di guerra: " Vergogna per la Croce Rossa 

Internazionale".  

Fonte: Iniziativa dei media per i diritti umani (traduzione, Patrick Le Tréhondat)  

(29 agosto 2024) Le famiglie dei prigionieri di guerra ucraini hanno protestato oggi davanti all'ufficio del 

Comitato internazionale della Croce Rossa (CICR) a Kiev, scandendo "Vergogna", ha riferito su 

Facebook Olha Reshetylova, coordinatrice dell'Iniziativa dei media per i diritti umani (video). 

 

"Quello che è 

accaduto oggi tra le 

mura dell'ufficio di 

Kiev del CICR è un 

verdetto sull'intero 

sistema del diritto 

internazionale e 

delle organizzazioni 

internazionali", ha 

dichiarato 

Reshetylova. 

"I parenti disperati 

dei prigionieri di 

guerra - pronti all'autoimmolazione perché i loro cari sono stati torturati e uccisi per anni - stanno 

effettivamente prendendo d'assalto il CICR. E questo è solo l'inizio". 

Il CICR, le Nazioni Unite, l'OSCE [Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa] e altre 

organizzazioni internazionali osservano da anni la morte di migliaia di ucraini in cattività, ha aggiunto. 

"Sì, la Russia è quella che li tiene e li uccide", ha scritto. 

"Ma la comunità internazionale favorisce l'impunità della Russia continuando a fingere che le 

Convenzioni di Ginevra siano in vigore e che tutto si risolva da solo. Non è così. O agite e fate irruzione 

nei luoghi di detenzione, o vedrete la vera rabbia delle madri e delle mogli ucraine disperate". 

Quasi tutti i prigionieri di guerra ucraini sono stati torturati durante 

la prigionia russa  

Fonte: Nuova Voce dell'Ucraina 

(7 agosto 2024) Oleksandr Vlasenko, portavoce del CICR in Ucraina, ha dichiarato all'agenzia di stampa 

hromadske che circa 100 famiglie, tra cui i parenti dei fucilieri di marina, si sono riunite davanti 

all'ufficio. La protesta ha avuto luogo nel giorno del ricordo dei difensori dell'Ucraina. Secondo 

Vlasenko, le persone sono venute nella speranza di ottenere informazioni sui loro cari che sono in 

cattività. 

https://www.facebook.com/o.reshetylova/videos/1130182942039560
https://english.nv.ua/nation/over-95-of-ukrainian-soldiers-tortured-in-russian-captivity-un-mission-head-50441076.html
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"Sono venuti tutti alla ricerca di una cosa: notizie sui loro cari che sono in cattività", ha detto Vlasenko. 

"Li abbiamo incontrati e abbiamo appreso la loro frustrazione, la loro rabbia e il loro dolore. Si può 

capire: vivere nell'incertezza per molti mesi, non sapere cosa è successo a una persona cara, come sta - è 

terribile. Quindi sono frustrati, cercano qualcuno da incolpare, vogliono che diamo loro informazioni". 

Il Comitato Internazionale della Croce Rossa è l'unica organizzazione con il mandato di visitare i luoghi 

di detenzione dei prigionieri di guerra, ma ciò è possibile solo con il consenso dell'amministrazione della 

prigione, del reparto di isolamento o della colonia. La Russia raramente permette ai rappresentanti del 

CICR di accedere a tali luoghi. 

Vlasenko ha osservato che, nonostante tutti gli sforzi compiuti dal 2022, il CICR non è ancora riuscito a 

informare migliaia di famiglie sullo status dei loro cari a causa delle restrizioni, il che provoca 

frustrazione anche all'interno dell'organizzazione. 

"Quando gli Stati rispettano gli obblighi previsti dalle Convenzioni di Ginevra e aprono le porte delle 

strutture di detenzione ai nostri operatori, le famiglie hanno l'opportunità di conoscere lo stato dei loro 

cari", ha dichiarato il portavoce. 

"Vogliamo assicurare ai parenti degli scomparsi che stiamo lavorando instancabilmente per ottenere 

l'accesso ai prigionieri di guerra, ovunque siano detenuti". 

 Aiutando le vittime degli 

attacchi russi, è diventato uno 

di loro...  

 

 

 

 

 

 

 

Yevgeni Yurko , 21 anni, autista di 

ambulanza, ucciso da un secondo 

attacco mentre prestava il primo 

soccorso a Poltava. I militari russi 

applicano questa tattica omicida del 

"doppio colpo" contro gli operatori dei 

servizi di emergenza e i volontari che si 

precipitano ad aiutare le vittime dei loro 

primi attacchi.  

 

Ulteriori letture  

¶ La Russia distrugge le città minerarie nel Donbas, prendendo di mira i 

lavoratori   

https://kvpu.org.ua/en/trade-union-news/russia-destroys-mining-cities-in-donbas-targeting-workers/
https://kvpu.org.ua/en/trade-union-news/russia-destroys-mining-cities-in-donbas-targeting-workers/
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Solidarietà con i lavoratori e i sindacati ucraini  
Appelli e campagne di raccolta fondi

 

Servono attrezzature vitali per le squadre di soccorso dell'Ucraina  

Fonte: Campagna di solidarietà per l'Ucraina 

Il coraggio, la dedizione e la determinazione delle squadre di soccorso 

minerario della regione di Donetsk sono impareggiabili. 

Ma hanno urgentemente bisogno di nuove attrezzature che li aiutino a 

salvare più vite. 

Il vostro sostegno oggi può contribuire all'acquisto: 

¶ Caschi, stivali ignifughi e casacche, per consentire ai soccorritori 

di salvare vite umane nelle brutali conseguenze di un attacco 

missilistico. 

¶ Kit di primo soccorso medico traumatologico, per fornire 

interventi salvavita quando i civili e i lavoratori sono presi di mira 

¶ Termocamere e analizzatori di gas, per tenere al sicuro i 

soccorritori e i minatori quando le miniere sono bersagliate 

dall'artiglieria russa. 

Vi invitiamo a diffondere queste informazioni e vi chiediamo di essere solidali con i lavoratori ucraini e 

di aderire alla nostra campagna di raccolta fondi per attrezzature salvavita. 

Appello ai fondi da parte dei Collettivi di Solidarietà , Federazione 

Anarchica Ceca  

(19 settembre 2924) Vi chiediamo di sostenere il gruppo 

di combattenti antiautoritari internazionali che rischiano 

la vita nella lotta contro gli occupanti russi. Tra loro ci 

sono Jakub della Repubblica Ceca, Bender e Loki. Stanno 

combattendo contro la dittatura russa e ora hanno 

urgentemente bisogno di un SUV per svolgere le missioni 

di combattimento nell'Ucraina orientale. 

Come scrivono i ragazzi: 

"Lavoriamo nel settore orientale e il nostro veicolo è stato 

recentemente bruciato dai bastardi separatisti durante la 

notte. Vi chiediamo di aiutarci a raccogliere fondi per una 

nuova auto, in modo da poter continuare a svolgere le 

nostre missioni e aiutare nella lotta". 

Questa raccolta fondi è organizzata dai Collettivi di 

Solidarietà e dalla Federazione Anarchica Ceca AFED. 

Storie di combattenti: 

Jakub (Repubblica Ceca): 

https://youtu.be/BRXGFxpnb9A
https://youtu.be/BRXGFxpnb9A
https://ukrainesolidaritycampaign.org/2024/09/18/vital-equipment-needed-for-ukraine-rescue-squads/?utm_source=dlvr.it&utm_medium=facebook
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"Salve, mi chiamo Jakub, sono un anarchico, ho una moglie e una figlia e recentemente sono andato a 

combattere per l'Ucraina. Ho preso la decisione insieme a mia moglie, che è di qui. Fin dall'inizio 

abbiamo discusso della possibilità di partecipare attivamente, ma si trattava più di emozioni che di 

considerazioni reali. La situazione è cambiata quando si è avvicinato il secondo anniversario 

dell'invasione. La carenza di manodopera stava diventando evidente. Così io e mia moglie decidemmo 

che dovevamo partecipare direttamente ai combattimenti. Qualcuno sarebbe rimasto qui con nostra figlia 

e qualcuno sarebbe andato a partecipare alla difesa dei civili dall'occupazione fascista. Abbiamo 

considerato entrambe le opzioni, ma alla fine ho deciso di andare. Ora combatto in un'unità di mortai 

insieme a molti altri compagni anarchici". 

Bender: 

"Alla domanda "Perché sei venuto a combattere?", rispondo semplicemente: "Perché non avrei dovuto?". 

Combattere contro regimi dittatoriali come quello di Putin è la mia strada. Azioni, proteste e concerti 

punk sono per sempre nel mio cuore. Mi piace molto l'Ucraina e la sua gente coraggiosa, mi sento a casa 

qui. Non sono riuscito a trattenere le lacrime quando ho sentito alla radio la notizia dell'invasione su larga 

scala". 

Loki: 

"Il mio nome di battaglia è Loki e sono un artigliere di mortaio. Per me la lotta contro la dittatura non è 

un fenomeno nuovo. Quando negli anni '90 è diventato chiaro che i regimi autoritari potevano tornare, ho 

cominciato a capire che stavamo affrontando un nuovo ciclo di repressione. Purtroppo, questo scenario si 

sta ripetendo: il regime russo continua a portare morte e repressione non solo al proprio popolo, ma anche 

agli Stati vicini. 

"La macchina imperiale russa non è cambiata: continua a sostenere organizzazioni di estrema destra e 

dittature in tutto il mondo. Non possiamo permettere che diffonda ulteriormente la sua influenza. Ecco 

perché sono qui, come parte di un gruppo internazionale di combattenti antiautoritari, per fermarla e 

difendere la libertà che è così difficile da raggiungere. Questa lotta non è una discussione, ma è la 

distruzione attiva del regime fascista". 

Buenaventura Durruti: "Il fascismo non va discusso, va distrutto!".  

L'obiettivo è raccogliere 10.000 euro 

Link per la raccolta fondi: https://send.monobank.ua/jar/2zsdimERt3 

Numero di carta bancaria 5375 4112 2244 7760 

Paypal: nelsongarbo.vm@gmail.com 

I sindacati del servizio pubblico guidano gli sforzi per ripristinare 

l'acqua potabile in Ucraina  

Fonte: Unione europea dei servizi pubblici 

(19 settembre 2024) Dopo che i bombardamenti russi 

hanno distrutto il sistema idrico della città di 

Mykolaiv, l'Unione europea dei servizi pubblici 

(FSESP) e i sindacati dei servizi pubblici si sono 

attivati per ripristinare l'accesso dei cittadini all'acqua 

potabile. 

https://en.wikipedia.org/wiki/Buenaventura_Durruti
https://send.monobank.ua/jar/2zsdimERt3
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Nel marzo 2022, la città di Mykolaiv, in Ucraina, ha dovuto affrontare un bombardamento russo che ha 

distrutto il sistema di purificazione dell'acqua, lasciando oltre mezzo milione di persone senza accesso ad 

acqua pulita e potabile. 

In risposta a questa urgente necessità di acqua pulita, il sindacato ucraino Ukrelektroprofspilka (Sindacato 

dei lavoratori dell'industria energetica ed elettrotecnica) ha lanciato una campagna di solidarietà per un 

nuovo sistema di depurazione dell'acqua. L'EPSU ha prontamente contribuito al progetto. 

Grazie all'impegno di Ukrelektroprofspilka, è stato installato un nuovo sistema di depurazione che ha 

iniziato a servire i membri del sindacato e le loro famiglie. Un membro del sindacato ha espresso la 

gravità della situazione, dicendo: "Avevamo dimenticato il sapore dell'acqua".  

Questa potente testimonianza evidenzia la necessità vitale di acqua pulita. Questa iniziativa dimostra il 

ruolo chiave dei lavoratori dei servizi pubblici e dei loro sindacati nel ripristinare i servizi essenziali, 

anche di fronte alla guerra e alla distruzione. 

L'acqua è un diritto umano fondamentale, non un obiettivo nei conflitti, come ha chiaramente affermato il 

relatore delle Nazioni Unite Pedro Arrojo-Agudo. L'accesso all'acqua potabile dovrebbe essere garantito a 

tutti, indipendentemente dalle circostanze. La FSESP rimane impegnata a difendere questo diritto, sia che 

sia minacciato da piani di privatizzazione o dalla devastazione della guerra. 

L'EPSU continuerà a impegnarsi per la ricostruzione dell'Ucraina insieme ai nostri affiliati. 

Guardate il video con le testimonianze dei nostri affiliati. 

Il Movimento sociale continua ad aiutare Mykolaiv  

Grazie a voi, abbiamo potuto acquistare un impianto di trattamento dell'acqua per Mykolaiv, che sta già 

fornendo acqua pulita a centinaia di famiglie. Si tratta di un passo importante per superare le conseguenze 

dei bombardamenti russi, che hanno privato la popolazione dell'accesso all'acqua potabile. Il vostro 

contributo ha contribuito a rendere la vita più facile a molte persone. Grazie per aver sostenuto questa 

iniziativa! 

Tuttavia, non ci fermiamo! Per sostenere le nostre altre iniziative umanitarie, utilizzate i dettagli qui sotto. 

Dettagli per aiutare 

1. Trasferire in UAH: 

4441 1144 5075 7164 

Destinatario: Tidva Artem 

2. Per un trasferimento in più valute - destinatario: Yuliya Yurchenko 

IBAN: GB86HBUK40142801446495 

BIC/SWIFT: HBUKGB4121W 

Banca: Banca HSBC 

Email: margerinescotch@gmail.com 

3. PayPal:  

Ti2artya@gmail.com (Artem Tidva) 

 

 

 

https://www.ohchr.org/en/press-releases/2023/11/israel-must-stop-using-water-weapon-war-un-expert
https://www.ohchr.org/en/press-releases/2023/11/israel-must-stop-using-water-weapon-war-un-expert
https://youtu.be/XvgbG4Fwi34
mailto:Ti2artya@gmail.com
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Collettivi di solidarietà : Come aiutiamo gli animali  

Fonte: Facebook-  

(3 settembre 2024) Durante il nostro viaggio umanitario di agosto in Ucraina orientale, aiutare gli animali 

è diventato un obiettivo importante. Abbiamo ricevuto un'enorme quantità di richieste di cibo per animali 

dai volontari locali, che siamo riusciti a soddisfare grazie alle vostre donazioni e al sostegno dei nostri 

partner. 

Il problema dei senzatetto è sempre stato un problema importante nel nostro Paese. Con l'inizio 

dell'invasione su larga scala, è diventato ancora più acuto, soprattutto nei territori in prima linea. Una 

cultura quasi inesistente del possesso responsabile di animali domestici e/o la mancanza di servizi 

veterinari adeguati (non tutti i villaggi hanno un veterinario disponibile e non tutti i proprietari possono 

permettersi di pagare la sterilizzazione) hanno fatto sì che la maggior parte degli animali domestici e di 

strada non venisse sterilizzata. Di conseguenza, molti animali domestici hanno perso le loro case a causa 

delle evacuazioni di massa. Se a questi si aggiungono quelli che già vagano per le strade, si assiste a una 

crescita incontrollabile della popolazione. 

I continui bombardamenti hanno aumentato il numero di animali feriti. Senza nessuno che si prenda cura 

di loro, queste ferite spesso portano ad amputazioni. Ci vuole troppo tempo perché questi animali 

vengano trovati e accolti da persone di buon cuore. Tra queste ci sono i volontari locali che si sono 

assunti la difficile missione di prendersi cura degli animali. Noi facciamo la nostra parte per assisterli 

durante i nostri viaggi umanitari. 

Questa volta abbiamo rivisto la signora 

Nadiia della regione di Kupiansk e 

abbiamo portato cibo per 10 cani e due 

gatti sotto la sua custodia. Grazie ai 

nostri amici dell'Ukraine Solidarity Bus 

(nella foto) ha ricevuto una stazione di 

ricarica Jackery 2000. Abbiamo anche 

fatto visita a Yanina a Izyum e 

abbiamo fornito ai suoi reparti 

trattamenti antiparassitari e provviste. 

La città mineraria di Dobropillya è stata aggiunta alla nostra solita lista. È la città in cui le persone sono 

state evacuate dalle zone del fronte e la situazione è piuttosto critica. Abbiamo quindi deciso di fare del 

nostro meglio per aiutare i rifugi locali e abbiamo portato loro 300 kg di cibo. 

Il primo rifugio ospitava almeno 50 cani e circa lo stesso numero di gatti. Il numero di animali nel 

secondo rifugio cambia continuamente e di recente è cresciuto a causa delle evacuazioni dal distretto di 

Pokrovsk. Anche al momento della nostra visita, abbiamo visto dei volontari che costruivano recinti per i 

cani appena arrivati. Si può quindi solo immaginare quanti nuovi animali arrivano ogni giorno. 

Ci terremo in contatto con Nadiia, Yanina e i rifugi di Dobropillya per sostenere il lavoro di questi 

attivisti dedicati agli animali. Potete aiutarci molto donando, ripostando o inviando cibo e trattamenti 

antiparassitari.  

Dettagli per gli aiuti agli animali 

Barattolo monobancario: https://send.monobank.ua/jar/7EZuQAw6VR 

Numero di carta: 5375 4112 1599 3812 

PayPal: ksenia.kozeniuk@gmail.com 

https://www.facebook.com/UkraineSolidarityBus?__cft__%5b0%5d=AZVaCV1UxVIAmkDi7MSKcNTpvOA9e_07OzBwEFW0FkML8xZ5ZM6o3PVCcaXYMbmqKHdeFX0mOL0tosTwMHMd6D70QkxEJAX7zxOcVe5ilowc-oFN6xWF_Qqk6GSx_vWx2cPFaQ_NMfm6sFiRuUts5UHxKBWldcx1kl6FWsThRqH-5syvYjSpIzrCNlONibOiOJA1ifdiNwTOPDc_rnKM6WPrnxKXI2vf2jpjnNbgqqcahg&__tn__=-%5dK-y-R
https://send.monobank.ua/jar/7EZuQAw6VR?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR2uuoHywerZTEScOs4iuYPQHe4NCEMkoULfBCcCeztXTuX0soTlaTvYXXA_aem_6oFvY1JRPmc8P2yo9n9FNQ
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Sostenete le iniziative umanitarie della sinistra e dei sindacalisti, 

perché la nostra solidarietà è la nostra forza!  

Fonte: Halo Trust 

L'ONG Ukrainian LGBTIQ+ Military for Equal Rights ha firmato un memorandum di cooperazione con 

l'organizzazione internazionale Halo Trust, che da 35 anni conduce attività di sminamento umanitario in 

30 Paesi e territori.  

I veterani possono contattarci per ricevere assistenza per la formazione e l'occupazione.  

Halo Trust elimina la minaccia dei residuati bellici esplosivi: trova ordigni esplosivi, delimita territori, 

disegna mappe, bonifica gli ordigni inesplosi nelle ex zone di combattimento, comprese le trappole 

esplosive, e comunica con le comunità 

sull'azione contro le mine. 

L'organizzazione conta circa 10.000 

sminatori in tutto il mondo. 

Halo lavora in Ucraina orientale dal 2015. 

L'azienda è attualmente impegnata nello 

sminamento nelle regioni di Kyiv, 

Chernihiv, Sumy, Kharkiv, Mykolaiv e 

Kherson.  

La comunità di veterani della nostra ONG 

intende collaborare con Halo Ucraina e 

impiegare i nostri membri, inviandoli alle 

esercitazioni di formazione e sminamento. 

 

Una campagna conclusa con successo: "Scooter per Kharkiv".  

Fonte: Campagna di solidarietà per l'Ucraina in Scozia

 

  

https://www.halotrust.org/where-we-work/europe-and-caucasus/ukraine/

